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•	assumere  atteggiamenti  fondamenta-
li  per  il  lavoro  educativo,  quali  l’ac-
coglienza,  la  disponibilità e  la  fidu-
cia  nelle  persone  e  nelle  potenzialità 
educative  presenti  in  esperienze,  luo-
ghi e istituzioni del territorio; 

•	attivare  dinamiche  positive  e  propositi-
ve, assumendo un ruolo attivo e di integra-
zione nelle organizzazioni  operanti nei  ser-
vizi  alla  persona  e,  in  generale,  nei  siste-
mi di welfare; 

•	le conoscenze giuridiche di base riguardan-
ti i servizi socio-educativi.    

•	Cooperative sociali.
•	Servizi per la progettazione, il coordinamen-
to,  la  realizzazione  e  la  verifica  di  iniziati-
ve  di  carattere  socio-educativo  e  per  inter-
venti come operatori di rete.

•	Centri  di  aggregazione  giovanile,  uf-
fici  informagiovani,  oratori,  cen-
tri  di pastorale,  strutture  di promozio-
ne  di  attività  ricreative  o  sportive,  di 
sostegno  extrascolastico,  di  accoglienza,  di 
recupero dei drop-outs.

•	 Servizi per l’infanzia e la famiglia.
•	Comunità terapeutiche.
•	Servizi  per  l’inserimento  socio-lavorati-
vo di persone svantaggiate e non.

•	Centri di aggregazione per la terza età.
•	Centri  di  formazione  professiona-
le come formatori e tutors.

•	Cooperazione internazionale.
•	Attività  di  carattere  autoimprenditoria-
le in ambito sociale. 

Sbocchi lavorativi 

Nel contesto italiano ed europeo 
accanto alle istituzioni tradizionalmente 

preposte all’intervento educativo, 
come la scuola e la famiglia, in ambito sociale 

si sono sviluppate nuove realtà formative
che tendono a integrarne l’azione educativa 

e formativa in diversi campi applicativi: 
il disagio e la disabilità, la marginalità 

e la devianza, l’interculturalità e 
la cooperazione internazionale, l’animazione 

sociale e la qualificazione educativa 
del tempo libero, il sostegno all’infanzia 

e alla famiglia, nonchè il collegamento 
tra i vari servizi alla persona.

Una  figura  professionale  polivalente  e  fles-
sibile,  che,  con  altri  operatori  dei  servi-
zi alla persona, agisce nelle aree della promo-
zione  del  benessere,  prevenzione  e  ridu-
zione  del  disagio  sociale,con  interventi  rivol-
ti a singoli, gruppi e comunità.
Il laureato Educatore sociale saprà:
•	leggere  la  realtà  sociale,  in  particola-
re  quella  giovanile  in  chiave  pedagogica 
e  preventiva, cogliendo  i  bisogni  educati-
vi  emergenti  nei diversi  contesti,  per  l’inte-
ro  arco  di  vita (lifelong  learning),  compre-
sa la terza età;    

•	interpretare  le  nuove  esigenze  educati-
ve,  in  ottica  di  animazione socio-educati-
va e di coordinamento delle attività di rete;   

•	progettare  e  valutare  interventi  di  forma-
zione  educativa  e  di  gestione  del  cambia-
mento,  a  livello interpersonale,  di  comuni-
tà e di organizzazione; 

Profilo 
professionale
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ranno l’esercizio della professione.
In  tal  senso  viene  offerta  una  gam-
ma  varia  di  metodologie  di  lavoro,  dan-
do  però  una  grande importanza  alla  capa-
cità  dello  studente  di  sviluppare  autonoma-
mente progetti di intervento socio-educativo.   
I laboratori potranno trattare, tra le altre, anche 
tematiche quali:
•	linguaggi giovanili e nuove tecnologie;
•	pedagogia dei generi e degli affetti;
•	pedagogia della complessità e gestione 
dell’emergenza educativa;

•	autoimprenditorialità e benessere organizza-
tivo;

•	intercultura e inclusione sociale;
•	sistema preventivo e diritti umani;
•	educazione e social network.
Le attività formative sono raggruppate nelle 
seguenti tipologie:

ECTS
•	attività di base	 	 	  40
•	attività caratterizzanti		  60
•	attività integrative	 	  20
•	laboratori	 	 	                     30
•	attività a libera scelta	 	    8
•	idoneità di inglese	 	    5
•	idoneità di informatica	 	    3
•	tirocinio 8
• prova finale	 	 	    6

ma  di  Baccalaureato/Laurea  Triennale  inter-
nazionale dell’Università Pontificia Salesiana.

Sono  ammessi  coloro  che  sono  in  posses-
so  di  un  diploma  di  scuola  secondaria  supe-
riore  o  di  altro  titolo  che  dia  accesso  all’uni-
versità nella propria nazione.

Frequenza obbligatoria per i due terzi delle le-
zioni e al 100% per i laboratori.  

Giovedì pomeriggio, venerdì mattina e pome-
riggio, sabato mattina per un totale di 20 ore ac-
cademiche settimanali. Due semestri di 14 set-
timane.

Ha  la  durata  di  sei  semestri,  per  complessi-
vi 180 ECTS e si conclude con la tesi.
Il corso è impostato su un impianto pluridisci-
plinare  di  carattere  antropologico,  pedagogi-
co,   psicologico   e  sociologico  e  su  un  ven-
taglio  di  discipline  metodologiche,  orienta-
ti a garantire una professionalità polivalente.
Per  raggiungere  le  finalità  e  obietti-
vi  indicati,  viene  attribuita  una  parti-
colare  attenzione  ai laboratori.  Il  nu-
mero  rilevante  di  ECTS  (35)  assegna-
ti  e  la  loro distribuzione  in  ragione di uno al 
semestre,  permettono  allo  studente  di  eser-
citarsi  con  continuità  in  attività  progettuali  e 
operative  consone  a  quelle  che  caratterizze-

Titolo rilasciato

Ammissione

Frequenza

Lezioni, laboratori 
ed esercitazioni

Struttura 
del curricolo e 

attività formative
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Legislazione minorile 5
Laboratorio di narrazione, ideazione 
e progettazione educativa 10

Totale crediti 60

Terzo anno
Disciplina CFU

Psicologia II (Psicologia dell’educazione) 5
Psicologia dell’orientamento educativo 5

Pedagogia II (Pedagogia sperimentale) 5

Pedagogia sociale e di comunità II 5
Legislazione dei servizi alla persona 5
Metodologia preventiva II 5
Laboratorio di politica sociale 
e nuovo welfare 10

Opzionale 1: Etica e teologia II 
(Etica e deontologia professionale) 5

Opzionale 2: Educazione degli adulti II 5
Tirocinio 8
Tesi 4
Totale crediti 62

Attività a scelta dello Studente (G): 10 CFU complessivi
Attività a scelta dello Studente (G): 10 CFU complessivi
Attività a scelta dello Studente (G): 10 CFU complessivi
• Etica e teologia II (Etica e deontologia professionale) (CFU 5) - (M-FIL/03)
• Educazione degli adulti II (CFU 5) - (M-PED/03)
• Altre discipline afferenti a corsi di laurea IUSVE previo accordo con il Consiglio di Corso.

Totale crediti 180

Primo anno
Disciplina CFU

Antropologia filosofica 5
Etica e teologia I (Teologia dell’educazione) 5
Psicologia I (Psicologia generale e dello sviluppo) 3
Pedagogia I (Pedagogia generale) 5
Metodologia preventiva I 5
Educazione degli adulti I 5 
Sociologia I 
(Sociologia generale e dell’educazione) 5

Metodologia del lavoro scientifico 5
Laboratorio di comunicazione, 
relazione e inclusione educativa 10

Lingua inglese 5
Tecnologie dell’educazione 3
Totale crediti 58

Secondo anno
Disciplina CFU

Filosofia dell’educazione 5
Psicologia sociale 5
Pedagogia sociale e di comunità I 5
Sociologia II (Sociologia dell’organizzazione) 5
Sociologia della famiglia e dei giovani 5
Metodologia del lavoro sociale I 
(Analisi programmazione e valutazione 
degli interventi)

5

Metodologia del lavoro sociale II 
(Lavoro in rete) 5

Metodologia della ricerca quantitativa 5
Metodologia della ricerca qualitativa 5
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Il corso, dopo aver enucleato la natura esisten-
ziale della domanda antropologica nella vita 
d’oggi, si pone l’obiettivo di articolare una se-
rie di domande e di questioni relative all’uomo: 
il suo essere, il suo agire e il suo divenire, ap-
profondendo le prospettive proprie dell’antro-
pologia classica e contemporanea. Si propone 
inoltre di fornire alcune categorie interpretati-
ve al fine di mettere in luce la decisività della 
relazione tra antropologia ed etica nella cultura 
contemporanea. 

Nessuno.

I parte: Lineamenti di antropologia filosofica
Nella prima parte del corso vengono introdot-
te le categorie di base della disciplina, a par-
tire dalla nozione stessa di antropologia, e i 
suoi principali strumenti metodologici, al fine 
di evidenziare la specificità di questo sapere 
sull’uomo e il percorso storico e critico attra-
verso cui esso è andato definendosi. Il dialogo 
tra l’antropologia culturale e l’antropologia 
filosofica costituisce il termine di riferimento 
principale. Vengono anche prese in esame le 
problematiche centrali dell’antropologia fi-
losofica attraverso l’approccio ad alcuni testi 
fondamentali del pensiero occidentale, i quali 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Antropologia filosofica Biagi Lorenzo 5 40

PED
primo anno
2012-2013
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Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

così come si dischiude nelle vicende sociocultu-
rali della nostra esistenza nella società contem-
poranea. L’approccio antropologico permette 
di strutturare più efficacemente tanto la ricerca 
personale del senso che la propria maturazione 
etica di fronte alle diverse sfide che vengono 
poste sia nella vita professionale che nella sfera 
dell’educazione sociale.

biagi.lorenzo@libero.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
M. AIME, Il primo libro di antropologia, Einaudi,
Torino, 2008.
M. DE CERTEAU, Mai senza l’Altro, Qiqajon,
Magnano, (Vc), 1993.
A. GEHLEN, Prospettive antropologiche, Il Muli-
no, Bologna, 1987.
A. CAILLÉ, Il terzo paradigma. Antropologia filo-
sofica del dono, Bollati Boringhieri, Torino, 1998.

Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

hanno contribuito a plasmare la nostra visione 
dell’uomo e il suo posto nel mondo. 

II parte: Antropologia del  dono e della rela-
zione
Nella seconda parte del corso vengono affron-
tate in chiave di antropologia fondamentale le 
tematiche della persona, dello sviluppo morale 
e del dono nella relazione.

Lezioni frontali, esercitazioni personali e per 
gruppi di interesse, discussioni plenarie con i 
partecipanti, approfondimenti personali sulla 
base anche delle propensioni di ciascuno. For-
mazione personale assistita su particolari que-
stioni individuate anche dai partecipanti.

L´esame consiste in una prova orale centra-
ta sugli argomenti trattati durante il corso. 
L´allievo potrà integrare la prova orale con la 
predisposizione, presentazione e discussione 
di una piccola ricerca antropologica sulla base 
del metodo dell’osservazione partecipante 
concordata col docente. La valutazione terrà 
conto anche della partecipazione attiva alle 
esercitazioni realizzate durante le lezioni. Per-
tanto sarà effettuata una verifica in progress 
degli apprendimenti.

La disciplina intende fornire agli studenti le 
categorie interpretative essenziali per poter di-
scernere le dinamiche della domanda di senso 
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Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

Lezioni frontali, discussioni plenarie con i par-
tecipanti, approfondimenti individuali.

L’esame consiste in una prova orale centrata 
sugli argomenti trattati durante il corso. 

La disciplina intende offrire agli studenti gli 
strumenti conoscitivi di base per valutare le 
dimensioni etiche dell’agire educativo e per 
comprendere le questioni etiche implicite in 
ogni agire socio-educativo.

c.vecchiet@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
ABBÀ G., Quale impostazione per la filosofia mo-
rale? Ricerche di filosofia morale – 1,  LAS, Roma, 
1996.
ABBÀ G., Felicità, vita buona e virtù. Saggio di 
filosofia morale, LAS, Roma, 1995.

Il corso si propone di fornire gli elementi cono-
scitivi di base per comprendere:
1.	i fondamenti generali dell’etica;
2.	le questioni etiche attualmente più dibattu-
te;

3.	la prospettiva della Dottrina Sociale Cristia-
na.

Nessuno.

Etica: natura e fondazione. L’esperienza assio-
logica e l’aspirazione alla vita buona. Il deside-
rio, il dono e il limite: premesse antropologiche 
della riflessione etica. L’atto umano: determi-
nismo e libertà.   Il concetto di bene morale. 
Phronesis, virtù e vizi. Il personalismo etico. 
Universalismo etico e relativismo. Libertà e 
responsabilità morale. Naturalismo ed etica. Il 
conflitto morale.
Introduzione alla Dottrina Sociale della Chiesa 
(fonti, natura, fini e limiti). Principi antropolo-
gici della DSC: l’idea di persona. Principi della 
DSC (bene comune, solidarietà, sussidiarietà, 
pace, destinazione universale dei beni …). Ri-
spetto del creato.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Etica e teologia I

(Etica e teologia dell’educazione) Vecchiet Cristian 5 40
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Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

•	infanzia come intimità etico/affettiva;
•	adolescenza come passaggio verso l’inti-
mità a distanza;

•	età adulta come riconoscenza generatrice.
2. Elementi di psicologia della famiglia: 

•	la famiglia come “luogo” della generazio-
ne e come matrice dell’identità di genere;

•	la coppia come dispositivo di passaggio 
intergenerazionale;

•	ciclo di vita familiare e relativi compiti di 
sviluppo.

Si prevede la partecipazione attiva degli stu-
denti con modalità di lavoro assembleari e a 
piccoli gruppi, l’utilizzo di strumenti video 
(power point, spezzoni di film) e la possibilità 
di lavori individualizzati di approfondimento. 
Durante le lezioni verranno svolti approfondi-
menti mirati non presenti nei libri di testo, ac-
cessibili anche on – line, sul sito della Facoltà.

Le modalità d’esame saranno comunicate du-
rante lo svolgimento del corso.

Spesso la società civile (Stato, Scuola, Famiglia, 
Chiesa) chiede alla Psicologia risposte tecniche 
per domande che non sono solamente tecniche, 
bensì domande di senso e di orientamento alla 
vita. Si impone allora una riflessione seria e mo-
tivata sulla specificità dell’approccio psicologi-
co in connessione con quello pedagogico, etico 
e spirituale. Solo da questa prospettiva interdi-

Spesso la società civile (Stato, Scuola, Famiglia, 
Chiesa) chiede alla Psicologia risposte tecniche 
per domande che non sono solamente tecniche, 
bensì domande di senso e di orientamento alla 
vita. Si impone allora una riflessione seria e 
motivata sulla specificità dell’approccio psico-
logico in connessione con quello pedagogico, 
etico e spirituale. Solo da questa prospettiva 
interdisciplinare può emergere una visione 
integrale dell’uomo, in particolare delle nuo-
ve generazioni che si affacciano ad un mondo 
connotato dalla frammentarietà.
Il corso intende fornire gli elementi di base 
dell’approccio psicologico all’educazione, co-
niugando cifre interpretative proprie della 
psicologia dello sviluppo con altre tipiche del-
la psicologia della famiglia e della psicologia 
generale. 

Nessuno.

Elementi di storia della psicologia con analisi 
critica dei costrutti sottostanti le diverse conce-
zioni della psiche e della mente.
1. Elementi di psicologia dello sviluppo: 

•	la generazione come evento fondativo ed 
interpretativo dell’esperienza umana;

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Psicologia I

(Psicologia generale 
e dello sviluppo)

Giacopini Nicola 5 40
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Il corso si propone di:
1.	far riconoscere la specificità dell’intervento 
educativo;

2.	far cogliere l’originalità del sapere pedago-
gico;

3.	far riflettere sul profilo formativo dei princi-
pali contesti pedagogici a cui è correlata la 
futura professionalità degli studenti (in par-
ticolare: famiglia, realtà pastorale, comunità 
terapeutiche, servizi alla persona);

4.	approfondire modelli operativi nell’azione 
educativa in contesti formali e informali.

Nessuno.

Il corso si articola nei seguenti moduli:
1.	introduzione concernente il concetto di edu-
cazione e il profilo dell’educatore;

2.	genealogia pedagogica: il costituirsi del sa-
pere pedagogico in riferimento alla relazione 
educativa;

3.	fenomenologia pedagogica: famiglia, mass 
media, comunità educante, servizi alla per-
sona;

4.	epistemologia pedagogica: la pedagogia 
come scienza, il paradigma delle scienze 
dell’educazione, il rapporto tra la pedagogia 
e le scienze umane;

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Pedagogia I

(Pedagogia generale) Mari Giuseppe 5 40

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

sciplinare può emergere una visione integrale 
dell’uomo, in particolare delle nuove genera-
zioni che si affacciano ad un mondo connotato 
dalla frammentarietà.
Il corso intende fornire gli elementi di base 
dell’approccio psicologico all’educazione, co-
niugando cifre interpretative proprie della 
psicologia dello sviluppo con altre tipiche del-
la psicologia della famiglia e della psicologia 
generale. 

n.giacopini@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
CASTIGLIONI M.-CORRADINI A., Modelli 
epistemologici in psicologia. Dalla psicoanalisi al 
costruzionismo, Carocci editore, Roma, 2010.
SCABINI E.-CIGOLI V., Il famigliare, Raffaello 
Cortina Editore, Milano, 2000.
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Bibliografia Manuali obbligatori di riferimento:
MARI G., Pedagogia in prospettiva aristotelica, La 
Scuola, Brescia, 2007.
MARI G., La relazione educativa, La Scuola, Bre-
scia, 2009.
Oltre ai due volumi, gli studenti preparano l’esame 
sugli appunti del corso.

Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

5.	teleologia pedagogica: il rapporto libertà/
autorità, i fini dell’educazione, valori e virtù;

6.	antropologia pedagogica: persona, persona-
lità, carattere, modello antropologico, identi-
tà adulta, comunicazione educativa.

Lezione in aula integrata con la proiezione di 
diapositive in Powerpoint. È incoraggiato l’in-
tervento degli studenti. I non frequentanti, che 
non potranno procurarsi gli appunti per inte-
ro, concorderanno con il docente il programma 
d’esame.

Colloquio orale individuale sugli appunti del 
corso e sui due volumi messi a programma.

Il corso intende offrire agli studenti le com-
petenze per riconoscere la specificità dell’atto 
educativo attraverso sia una sintetica ricogni-
zione di tipo storico sia una esposizione siste-
matica dei principali contenuti disciplinari, 
tenuto conto del profilo interdisciplinare della 
professione educativa e degli sbocchi occupa-
zionali nei servizi alla persona. 

giuseppe.mari@unicatt.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.
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Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

Lezioni frontali esposte con utilizzo di diver-
se tecniche. Approfondimenti di alcuni aspetti 
del metodo in forma personale e in gruppo e 
discussione in aula.

Esame orale.

Il corso si propone di:
1.	far cogliere il contributo decisivo nella pra-
tica educativa della dimensione preventiva;

2.	far emergere il punto di vista e il proprio 
educativo quando si fa riferimento alla pre-
venzione;

3.	introdurre gli studenti alla conoscenza del 
metodo educativo preventivo (con riferi-
mento all’esperienza salesiana) nelle sue 
componenti fondamentali e in relazione al 
contesto storico pedagogico moderno e con-
temporaneo.

l.benvenuti@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuale obbligatorio:
BOSCO G., Memorie dell’Oratorio di S. Francesco 
di Sales dal 1815 al 1855, LAS, Roma, 2011.
ROSSETTI S. A., La prevenzione educativa, Ca-
rocci, Roma, 2010.

La storia della pedagogia presta attenzione 
ai testi e agli autori che hanno riflettuto sulle 
pratiche educative, da sempre costitutive della 
realtà umana, nel loro evolversi e trasformarsi, 
a seconda dei tempi e dei luoghi. Essa è attenta 
anche alla storia di quelle istituzioni esplicita-
mente rivolte a fini educativi che hanno contri-
buito ad aggregare un discorso sull’educazione 
come regione propria dell’esperienza ed hanno 
stimolato lo sviluppo del sapere pedagogico.

Nessuno.

La prima parte del corso riguarderà una neces-
saria introduzione sul significato, sul senso e 
sui modi della prevenzione; tutto questo colto 
dal punto di vista educativo.
La seconda parte del corso verterà sulla pro-
posta educativa preventiva salesiana che fin 
dal suo apparire ha avuto la capacità di essere 
significativa a livello formativo per generazio-
ni di ragazzi e giovani, attraverso istituzioni 
diverse, in luoghi diversi e in tempi diversi. Il 
sistema preventivo di don Bosco nasce come 
un’esperienza educativa che affonda le radici 
dentro una storia e una visione dell’uomo pre-
cise, sistema tutt’ora in azione e che fa della 
prevenzione uno dei suoi capisaldi.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Metodologia preventiva I Benvenuti Loris 5 40
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Il Corso intende sviluppare gli elementi-base 
relativi ai nuovi paradigmi dell’Educazione 
degli Adulti nella prospettiva del Life long 
learning for all. In particolare, affrontare lo 
studio della “fondazione” della disciplina at-
traverso le principali correnti teoriche e gli 
approcci più rappresentativi. Inoltre, trattare 
delle prospettive epistemologiche secondo una 
lettura delle diverse fasi del processo formati-
vo, riguardanti: lo sviluppo, l’apprendimento, 
la progettazione, lo sviluppo delle risorse uma-
ne, l’orientamento e l’efficacia personale.

Non sono richiesti particolari prerequisiti, ma 
la disponibilità a fare sintesi e a stabilire signi-
ficativi collegamenti tra dati di conoscenza, tra 
conoscenze e sviluppi applicativi ricavati da 
una lettura dell’esperienza personale e cultu-
rale.

Dimensione teorica della formazione degli 
Adulti nel quadro di riferimento rappresentato 
dal paradigma scientifico dell’Apprendimen-
to permanente. Le motivazioni, le aspettati-
ve, le esperienze e le strategie dell’adulto che 
impara. Le radici e i principi dell’androgogia. 
Dinamiche dell’apprendimento in età adulta 
alla luce delle ricerche più recenti. Strumenti 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Educazione degli adulti I De Beni Michele 5 40

Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

operativi per la pratica di apprendimento e di 
formazione degli Adulti.

Lezioni frontali, esercitazioni di gruppo, di-
scussioni plenarie con i partecipanti, approfon-
dimenti individuali. Formazione individuale 
assistita.

L’esame consiste in una prova scritta, atta a ve-
rificare a livello basilare le conoscenze relative 
al Programma, e in una prova orale relativa alla 
discussione di un tema di approfondimento in-
dividuale scelto dallo studente all’interno del 
testo in bibliografia. La valutazione terrà conto 
anche della partecipazione attiva alle esercita-
zioni realizzate durante le lezioni.

Il Corso intende fornire agli studenti le com-
petenze necessarie per leggere e comprendere 
fenomeni di cambiamento relativi a situazioni 
personali, lavorative e sociali, in riferimento ai 
diversi problemi e interessi che caratterizzano 
differenti fasi e momenti del ciclo di vita. In 
particolare, creare una più competente atten-
zione ai processi di istruzione e formazione in 
età adulta, con riferimento al contesto persona-
le e culturale dello Studente.  

michele.debeni@fastweb.it
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Orario 
ricevimento

Bibliografia

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Un quadro-sintesi (dispensa a cura del Docen-
te) che riprende alcuni fondamenti teorici nel 
settore della formazione e dello sviluppo delle 
risorse umane (si farà riferimento al testo di M. 
KNOWLES e Collaboratori, Quando l’adulto im-
para. Andragogia e sviluppo della persona, Franco 
Angeli, Milano, 2008).
E. DE BONO, 6 cappelli per pensare, Rizzoli, Mi-
lano 2010.
I CALVINO, Le città invisibili, Mondadori, Mi-
lano 2006.

Durante le lezioni saranno fornite agli Studenti in-
dicazioni relative all’approfondimento individuale 
all’interno dei vari ambiti trattati nella bibliografia; 
inoltre, indicazioni riguardanti i percorsi per lo stu-
dio individuale assistito.

Il corso si propone di introdurre i concetti di 
base della sociologia e le diverse teorie, con l’o-
biettivo di dotare gli studenti degli strumenti 
preliminari di analisi delle società complesse.

Nessuno.

Verranno approfonditi i seguenti temi:
1. la modernità;
2. l’azione sociale;
3. valori, norme e istituzioni;
4. identità e socializzazione; 
5. la stratificazione sociale;
6. il genere e il corso di vita;
7. lavoro, produzione e consumo; 
8. devianza e criminalità;
9. le trasformazioni della famiglia;
10. i concetti di razza, etnia e nazione;
11. educazione e istruzione;
12. la politica.
Sarà inoltre dedicato uno spazio apposito 
all’approfondimento del concetto di capitale 
sociale.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE

Sociologia I
(Sociologia generale 
e dell’educazione)

Girardi Davide 5 40
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Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

Le lezioni prevedono la discussione dei testi in 
classe e di eventuali materiali didattici integra-
tivi. È incoraggiato l’intervento degli studenti. 
I non frequentanti, che non potranno procurar-
si gli appunti per intero, concorderanno con il 
docente il programma d’esame.

Colloquio orale individuale sugli appunti del 
corso e sui due volumi messi a programma.

Il corso intende offrire agli studenti le compe-
tenze per sviluppare la riflessività, intesa quale 
approccio indispensabile per affrontare consa-
pevolmente le declinazioni operative dei diffe-
renti ruoli professionali che essi andranno ad 
occupare.

d.girardi@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
BAGNASCO A. – BARBAGLI M. – CAVALLI 
A., Sociologia. I concetti di base, Il Mulino, Bolo-
gna, 2009.
GIRARDI D., Gioventù corte. I giovani adulti di 
origine straniera, Franco Angeli, Milano, 2012 
(in corso di pubblicazione).

Altri materiali didattici saranno affrontati e discus-
si nel corso delle lezioni.

Il corso si prefigge di avviare gli studenti alla 
realizzazione di elaborati (articoli, relazioni, 
conferenze, tesi) metodologicamente e scien-
tificamente corretti e di fornire agli studenti 
gli elementi chiave per un approccio attivo e 
scientifico allo studio universitario, nelle sue 
caratteristiche di ricerca ed autonomia, condi-
zione indispensabile per un lavoro scientifico. 
Il corso si prefigge altresì di sviluppare nello 
studente un approccio allo studio come percor-
so spirituale nell’elaborazione di quella fonda-
mentale esperienza che è l’esserci nel mondo. 
Al termine del corso, lo studente: 
1.	 conosce i criteri generali con cui applicare 

il metodo di studio;
2.	 conosce le principali tecniche di ricerca nel 

lavoro scientifico;
3.	 apprende le condizioni di possibilità per 

una mentalità scientifica.

Nessuno.

1.	 Presupposti per la ricerca e lo studio uni-
versitario.

2.	 Sussidi per la ricerca.
3.	 Tappe nella presentazione di un lavoro 

scientifico: dalla scelta del tema all’elabo-
razione.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Metodologia del 
lavoro scientifico Visentin Martina 5 40
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Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

4.	 Stesura e presentazione di una monografia 
scientifica.

5.	 Alcuni tipi particolari di lavoro scientifico;
6.	 Aspetti tecnici e formali (come e cosa cita-

re; stesura della bibliografia; strutturazio-
ne dei capitoli e dei paragrafi).

I metodi per valutare il livello di preparazione 
dello studente consistono in discussioni perio-
diche in classe, lavori di gruppo e l’esame scrit-
to finale.

L’esame consiste nella consegna di un elabora-
to scritto finale. degli esercizi scientificamente 
corretto, da concordare, su un tema scelto dal-
lo studente all’interno del proprio percorso di 
studio.

Il corso dà un apporto specifico per la stesura 
della tesi di laurea. Ma, è evidente che chiun-
que lavori in campo educativo, prima o poi, 
deve redigere una relazione, un articolo,   fare 
una ricerca per supportare con dati attendibi-
li scelte metodologiche. Pertanto, sapere quali 
passi seguire per essere corretti ed efficaci nella 
ricerca e nella comunicazione risulta una com-
petenza fondamentale.

m.visentin@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuale obbligatorio di riferimento:
PRELLEZO J. M. - GARCIA J.M.   Invito alla 
ricerca. Metodologia del lavoro scientifico, Roma, 
LAS, 1998. 
Testi di approfondimento:
WEIL S., L’attesa di Dio, Milano,  Mondolibri, 
edizione 2010 (la selezione dei capitoli sarò se-
gnalata dalla docente in classe). 
GUITTON J., Il lavoro intellettuale : consigli a co-
loro che studiano e che scrivono, Roma, Paoline, 
1977.
SERTILLANGES A. D., La vita intellettuale, 
Roma, Studium, 1998.
GUARDINI R.,   Elogio del libro, Morcelliana, 
Brescia, 1993.
Altri articoli/esempi di tesi saranno presentati 
a lezione.

Orario ricevimento

Bibliografia
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1.	 Acquisire conoscenze rispetto ai fonda-
menti della comunicazione e ai principali 
approcci alla comunicazione interperso-
nale. Favorire la co-costruzione di un pa-
radigma unificatore che proponga la cen-
tralità della relazione nei diversi contesti 
educativi.

2.	 Stimolare la consapevolezza e la riflessione 
rispetto ai propri modelli impliciti di co-
municazione e relazione  personale e pro-
fessionale.

3.	 Offrire i fondamenti della gestione della re-
lazione in situazioni individuali, di micro e 
macro gruppo.

4.	 Sviluppare la consapevolezza del proprio 
stile di relazione nell’approccio alla disabi-
lità e alla dimensione interculturale attra-
verso   simulazioni ed analisi di casi con-
creti.

5.	 Promuovere la capacità di osservazione, 
riflessione ed attivazione di buone prassi 
educative nella gestione delle relazioni.

Nessuno.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Laboratorio di 

comunicazione, relazione 
in contesti educativi

Marson Marco 10 80

Contenuto 
del corso

Metodologia

Modalità 
d’esame

1.	 Approcci alla comunicazione. I fondamen-
tali della comunicazione: il contenuto, la 
relazione e l’intenzione.

2.	 L’ascolto di sé e dell’altro.
3.	 Empatia e sintonia.
4.	 La prospettiva sistemica e l’inclusione so-

ciale.
5.	 I fondamenti della relazione d’aiuto.
6.	 La prospettiva sistemica e l’inclusione so-

ciale. Disabilità  ed intercultura.
7.	 Role-playing, rappresentazioni sistemiche 

e tecniche di analisi e supervisione di casi 
concreti.

8.	 La gestione delle relazioni: dimensione one 
to one e di gruppo.

9.	 Approfondimenti in linea con le esigenze 
del gruppo.

La metodologia di lavoro pone al centro lo stu-
dente in formazione, con le sue risorse e po-
tenzialità. Il percorso prevede un’attenzione 
alla dimensione del singolo e del gruppo, per 
favorire una reale integrazione e sviluppo della 
persone all’interno del gruppo classe.
Si propongono lavori personali e di gruppo, 
tecniche di gestione interattiva dell’aula, per-
corsi guidati, apprendimenti esperienziali at-
traverso, studi di casi, role playing e rappre-
sentazioni sistemiche. 

La modalità di valutazione sarà  centrata sugli 
apprendimenti concettuali e sulle abilità di ge-
stione di situazioni reali e simulate. Si avranno 
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Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

lavori di gruppi, relazioni intermedie e sessioni 
di valutazione finale con colloquio  personale o 
collettivo.

Il laboratorio vuole costituire un momento di 
incontro e confronto tra teoria, metodologie ed 
esperienze degli studenti sui fondamenti della 
comunicazione e relazione educativa secon-
do una prospettiva di inclusione sociale. Sarà 
infatti dedicata attenzione alla contestualiz-
zazione dei contenuti e alla sperimentazione 
attraverso tecniche attive, con particolare at-
tenzione alla specificità delle differenti situa-
zioni educative: dal disagio al benessere, dalla 
diversabilità, alla dimensione interculturale 
della relazione d’aiuto. 

marco.formazione@gmail.com

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
GASPERI E., Il linguaggio e la comunicazione 
nella formazione dell’educatore. Alcuni modelli, 
Cleup, Padova, 2002 
Testi opzionali di approfondimento:
CHELI E., Teorie e tecniche della comunicazione 
interpersonale. Un’introduzione interdisciplinare, 
Franco Angeli, Milano, 2004.

MILAN G., Disagio giovanile e strategie educative, 
Città Nuova, Roma, 1999.
MARSON M. - VERZA N., Le vie che portano alla 
comunità, in Gasperi E. (a cura di), Dar luogo ai 
luoghi, Padova, Cleup, 101-130, 2008.
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Fornire agli studenti gli strumenti base lingui-
stici e le principali strategie di lettura,  per po-
ter comprendere un testo tecnico di psicologia 
nel suo significato globale e ricavarne le prin-
cipali nozioni.

Nessuno.

Grammaticali: TEMPI VERBALI – Simple Pre-
sent, Simple Past, Present Progressive, Present 
Perfect, Present Conditional, Past Conditional, 
Past Perfect, Will Future, To be going to Futu-
re, Progressive Future. Verbi modali. Pronomi 
(personali, sogg e compl) Aggettivi (possessivi, 
quantifiers, qualificativi). Avverbi (di modo, di 
quantità)
Specificamente in funzione delle Reading Stra-
tegies: costruzione della frase, principali prefis-
si e suffissi, forma in –ing, preposizioni e con-
giunzioni, formazione delle parole.
Verbi irregolari. Glossario di base.

Lezione frontale con esercitazioni di gruppo ed 
individuali.
Cooperative learning and pair work activities.
Esecuzione di esercizi grammaticali con prati-
ca scritta ed orale.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

Metodologia

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Lingua inlgese Brett Terence Patrick 5 40

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Somministrazione di questionari.
Lettura e traduzione di testi in lingua. Analisi 
del testo.
Richiesta di riassunto orale del testo presenta-
to, con valutazione individuale della capacità 
di sintesi.
Richiesta di estrapolazione di dati e regole 
grammaticali da un testo proposto.
Richiesta di saper mettere in relazione il testo 
alle proprie esperienze personali e professiona-
li.

Scritto. Domande di comprensione (yes/no, 
wh-questions, multiple choice, open que-
stions), cui rispondere, a scelta, in italiano o in-
glese, riguardo un testo di psicologia di livello 
di difficoltà pari a quelli trattati durante le eser-
citazioni in classe.
La prova d’esame potrà comprendere la com-
prensione di un testo in lingua con quesiti a 
scelta multipla. Relazione in italiano riguardo 
il contenuto del testo.

Il corso intende offrire allo studente possibili-
tà di conoscenza della lingua attualmente più 
rilevante nel contesto scientifico psicologico: 
sapere inquadrare un lavoro scientifico interna-
zionale (abstract, articoli, ricerche…) è base ne-
cessaria per la formazione continua del futuro 
professionista oltre che premessa per il lavoro 
di tesi sia triennale che magistrale.
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cedy@libero.it
t.brett@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Il docente fornirà indicazioni dettagliate du-
rante la prima lezione:
G.A. FOSTER, English for the Italian University, 
from ABC to ESP, ediz.EdiSES, 1998, Napoli
MURPHY, Essential Grammar in Use, ediz. Cam-
bridge University.
Dispense fornite dal docente.
Il Docente fornirà precise indicazioni sulla sud-
divisione tra: testi base e testi di approfondi-
mento.

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

Alla fine del corso gli studenti saranno in gra-
do di:
1.	 riconoscere le implicazioni socio-antropo-

logiche delle tecnologie dell’educazione;
2.	 definire specifici problemi socio-educativi 

in cui progettare utilizzando le tecnologie 
web;

3.	 elaborare una mappa concettuale di stu-
dio-approfondimento basata su tecnologie 
web;

4.	 costruire un progetto socio-educativo ba-
sato tecnologie collaborative online.

Nessuno.

Il corso fornirà ai partecipanti conoscenze e 
competenze nella progettazione di attività so-
cio-educative ed etiche basate sull’uso signifi-
cativo e strategico di tecnologie e ambienti col-
laborativi propri del nuovo web.
Il corso è organizzato in due parti:

1. PARTE GENERALE
Si parte da una mappa condivisa del profilo dei 
partecipanti e si andranno ad individuare gli 
strumenti dei new media adatti a una progetta-
zione  socio-educativa studiandone le compo-
nenti antropologiche.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Tecnologie dell’educazione Matteo Adamoli 3 24
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Metodologia

Contenuti:
•	 introduzione alla metodologia Project Ba-

sed Blended Learning;
•	 analisi e osservazione di modelli comuni-

cativi online (searching, blogging e micro-
blogging, mapping, networking);

•	 individuazione e analisi dei diversi stru-
menti di comunicazione, in particolare i 
nuovi media e i diversi dispositivi di fru-
izione, prendendo in esame gli elementi 
antropologici, educativi, sociali ed etici.

1. PARTE SPERIMENTALE
Si entra nella specificità degli strumenti web 
dando agli studenti la possibilità di sperimen-
tare alcuni di questi media e di progettare del-
le strategie di comunicazione socio-educative 
adeguate ad un contesto specifico di problema-
bisogno.
Contenuti:
•	 analisi degli elementi essenziali di proget-

tazione strategica con i social media (intro-
duzione, casi di studio e applicazioni)

•	 sperimentazione di metodologie, stru-
menti e ambienti del web per attività   di 
comunicazione educativa e sociale di tipo 
blended 

•	 il corso è basato su pratiche riflessive di 
collaborative learning in ambienti web 2.0. 

Il corso è basato sull’attivazione di pratiche di 
Project based blended learning.

Per sostenere l’esame lo studente dovrà: 
1.	 realizzare una mappa concettuale indivi-

duale di studio-approfondimento degli 
argomenti trattati nel corso (peso sulla vo-
tazione finale 30%);

2.	 realizzare un   progetto collaborativo (di 
gruppo) socio-educativo specifico basato 
sulle tecnologie web e sulla metodologia di 
lavoro utilizzata nel corso (40%);

3.	 esposizione orale della mappa e del pro-
getto (peso sulla votazione finale 30%).

L’apporto specifico al profilo professionale ver-
rà comunicato all’inizio del corso.

m.adamoli@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

ARLEO F., Adamoli M., Social NetWalking, Ebo-
okVanilla edizioni. 
WALTER J. ONG , Oralità e Scrittura, Il Saggia-
tore.

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia
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Il corso si propone di promuovere le compe-
tenze legate al pensare filosofico per una con-
sapevolezza critica della prassi educativa e dei 
suoi orientamenti di fondo.

Nessuno.

1. Parte prima
Pensare oggi l’educazione: alcune que-
stioni attuali.

2. Parte seconda
Filosofia ed educazione: connettere i sa-
peri sull’educazione e comprendere la re-
lazione educativa.

3. Parte terza
Persona, comunità ed educazione:
•	 persona, verità ed educazione: la pro-

spettiva di J. Maritain oggi;
•	 persona, ethos e istituzioni giuste: 

tracce per una educazione alla vita 
buona a partire dal pensiero di P. Ri-
coeur.

Lezioni frontali, analisi di testi e attività labora-
toriali in gruppo. 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

Metodologia

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Filosofia dell’educazione Emilio Marco 5 40
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Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

L’esame si terrà in forma mista con un elabora-
to scritto ed un colloquio orale. Ulteriori indi-
cazioni verranno fornite durante il corso.

Il corso intende offrire un contributo di inter-
disciplinarietà per sviluppare, in un quadro fi-
losofico e antropologico fondativo, una lettura 
consapevole e critica di alcune teorie pedago-
giche attuali. 

m.emilio@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuale obbligatorio di riferimento:
V. IORI, Filosofia dell’educazione. Per una ricerca 
di senso nell’agire educativo, Guerini e Associati, 
2000.

Testi a scelta di approfondimento:
J. MARITAIN, Per una filosofia dell’educazione, 
a cura di G. Galeazzi, La Scuola, Brescia, 2001 
P. RICOEUR, La persona, Morcelliana, Brescia, 
1997.
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite 
nel corso delle lezioni.

Il corso si propone di introdurre gli studenti 
ad una scienza, la cui complessità deriva dalla 
varietà di prospettive metodologiche e teoriche 
e dalle quali è possibile rilevare, organizzare e 
interpretare i diversi fenomeni.
I principali obiettivi del corso sono:
1.	 costruire un quadro di riferimento all’in-

terno del quale inserire concetti e riflessio-
ni di carattere psicologico, con una partico-
lare attenzione all’ottica sociale;

2.	 acquisire conoscenze teoriche e metodolo-
giche sui principali argomenti di psicolo-
gia sociale;

3.	 cogliere i risvolti applicativi che questi ar-
gomenti possono avere nella pratica edu-
cativa.

Nessuno.

Aspetti introduttivi: Cosa è la psicologia, quali 
sono i settori in cui opera e quali sono le me-
todologie che utilizza in relazione alle diverse 
applicazioni.
Cenni storici: la nascita e lo sviluppo della psi-
cologia e della psicologia sociale. Riflessione 
sul contesto culturale esistente al momento 
dell’avvio dell’attività scientifica da parte di 
Kurt Lewin, considerato il padre fondatore del-
la psicologia sociale.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Psicologia sociale Saltarelli Beatrice 5 40
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Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Il lavoro di Kurt Lewin, la prospettiva episte-
mologica e l’oggetto di studio.
Scelta e analisi di alcune tra le principali spe-
rimentazioni nell’ambito della psicologia so-
ciale, utilizzando come criteri di riflessione 
l’aspetto metodologico, quello contenutistico e 
quello storico.

Il corso prevede l’utilizzo di due diversi meto-
di didattici. 
Ci saranno delle ore dedicate a lezioni frontali, 
per la trasmissione di informazioni e conoscen-
ze; altre in cui il lavoro sarà svolto in attività 
per piccoli gruppi (con riferimento alla meto-
dologia dell’apprendimento cooperativo), così 
da favorire la riflessione attiva dei partecipanti 
su particolari argomenti del corso. 

Le modalità d’esame saranno comunicate du-
rante lo svolgimento del corso.

Il corso intende offrire allo studente una visio-
ne organica della persona, in un contesto socia-
le e relazionale quotidiano che permette quelle 
esperienze psicologico relazionali che contri-
buiscono a costruire la propria identità.

bsaltarelli@tiscali.it

Orario ricevimento

Bibliografia

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
SMITH E. R. - MACKIE D. M., Psicologia sociale, 
Zanichelli, Bologna, 2004.
PALMONARI A. - CAVAZZA N., Ricerche e pro-
tagonisti della psicologia sociale, Il Mulino, Bolo-
gna, 2003.
TRINCHERO R., Manuale di ricerca educativa, 
Francoangeli, Milano, 2002.
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La pedagogia sociale, e ancor di più la pedago-
gia di comunità, sono articolazioni del discor-
so pedagogico di recente fondazione. La loro 
collocazione nella relazione persona – gruppo 
– comunità rende importante la funzione di tali 
discipline per lo sviluppo delle conoscenze e 
delle competenze dell’educatore sociale.

Nessuno.

1.	cos’è la pedagogia sociale
2.	Il legame della pedagogia sociale con le altre 
scienze dell’educazione.

3.	La pedagogia di comunità come specificazio-
ne comunitaria dell’approccio pedagogico-
sociale.

4.	Cosa si intende per comunità
5.	Introduzione al lavoro di comunità in pro-
spettiva pedagogico-sociale

6.	L’educatore sociale nella comunità: ruolo, 
funzioni, criticità, prospettive di sviluppo.

Si alterneranno lezioni frontali con lezioni che 
utilizzeranno la metodologia del cooperative 
learning.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

Metodologia

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Pedagogia sociale  
e di comunità I Pozzobon Andrea 5 40

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

Discussione orale e valutazione di eventuali 
elaborati scritti (individuali e/o di gruppo) re-
alizzati durante il corso.

L’apporto specifico al profilo professionale sarà 
fornito durante lo svolgimento del corso.

a.pozzobon@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
SANTELLI BECCEGATO L., Pedagogia sociale, 
La Scuola, Brescia, 2001.
POZZOBON A., Per una pedagogia di comunità. 
Dispensa per lo studente, 2011.
Testi di approfondimento:
AGAZZI A., Problematiche attuali della pedago-
gia e lineamenti della pedagogia sociale, La Scuola, 
Brescia, 1968.
CHIOSSO G., I significati dell’educazione. Teo-
rie pedagogiche e della formazione contemporanee, 
Mondadori Università, Milano, 2009.DELORS 
J., Nell’educazione un tesoro. Rapporto all’UNE-
SCO della Commissione Internazionale sull’Edu-
cazione per il XXI secolo, Armando, Roma, 1997.
FREIRE P., La pedagogia degli oppressi, EGA, To-
rino, 2002.
KAZEPOV Y. - CARBONE D., Che cos’è il welfa-
re state, Carocci, Roma, 2007.
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LEWIN K., La teoria, la ricerca, l’intervento, Il 
Mulino, Bologna, 2005.
MARTINI E.F. - TORTI A., Fare lavoro di comuni-
tà. Riferimenti teorici e strumenti operativi, Caroc-
ci, Roma, 2003.
MAZZUCCHELLI F. (a cura di), Il mestiere 
dell’educatore, Maggioli, Santarcangelo di Ro-
magna, 2010.
MINCU M. E., L’educazione non neutrale. La pe-
dagogia dopo la svolta communitarian, SEI, Torino, 
2007.
SARRACINO V.- STRIANO M. (a cura di), La 
pedagogia sociale. Prospettive di indagine, ETS, 
Pisa, 2001.
TRAMMA S., Pedagogia della comunità, Angeli, 
Milano, 2009.

Il corso si pone l’obiettivo sviluppare una co-
noscenza di base dei concetti e del linguaggio 
delle discipline organizzative e di fornire ai 
partecipanti “diverse” prospettive di analisi 
e chiavi di lettura per la comprensione dei si-
stemi e dei comportamenti organizzativi, con 
particolare attenzione alle comunità e alle or-
ganizzazioni educative e, più in generale, agli 
enti nonprofit.

Avere sostenuto o riconosciuto l’esame di So-
ciologia I.

1.	Gli oggetti di studio della sociologia dell’or-
ganizzazione , le opzioni epistemologiche di 
riferimento, le prospettive.

2.	L’evoluzione e le principali scuole e teorie 
del pensiero organizzativo.

3.	Le prospettive di analisi organizzativa. Le 
variabili hard dell’organizzazione. Le varia-
bili soft dell’organizzazione. L’organizzazio-
ne come sistema complesso.

4.	L’anatomia e funzionamento dell’organizza-
zione. Ambiente, strategia e struttura. Pro-
cessi e divisione del lavoro. Sistemi di gestio-
ne delle risorse umane. Stile di management 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Sociologia II 

(Sociologia dell’organizzazione) Tomasin Paolo 5 40
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Metodologia

Modalità
 d’esame

e comportamenti organizzativi. Comunica-
zione interna.

5.	La fenomenologia del cambiamento organiz-
zativo. Le cause e gli effetti del cambiamen-
to. Le prestazioni e le competenze strategiche 
per il governo del cambiamento. Gli ostacoli 
al cambiamento.

6.	I paradigmi emergenti delle organizzazioni 
che apprendono. La complessità. Le compe-
tenze. L’apprendimento organizzativo.

7.	Il terzo settore e le Organizzazioni Nonprofit. 
Le specificità delle organizzazioni e delle co-
munità educative. Il ruolo professionale e or-
ganizzativo dell’educatore. Equipe di lavoro 
efficaci. La cooperazione nel lavoro sociale di 
rete. La gestione efficace dei conflitti profes-
sionali e organizzativi.

Lezioni frontali, esercitazioni in sottogruppi, 
discussioni plenarie con i partecipanti, ricerca 
individuale assistita, analisi sistemica e feno-
menologica di casi e situazioni reali.

L’esame consiste in una prova orale centrata 
sugli argomenti trattati durante il corso. Du-
rante il percorso didattico gli allievi saranno 
coinvolti nella produzione di analisi ed elabo-
rati sia di carattere teorico che metodologico. 
Pertanto sarà effettuata una verifica in progress 
degli apprendimenti.

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

La disciplina intende fornire agli studenti le 
competenze necessarie per leggere e compren-
dere i fenomeni organizzativi, con particolare 
attenzione ai contesti ed allo specifico profilo 
professionale di riferimento.

p.tomasin@iusve.it

Il docente riceve prima e dopo le lezioni previo 
accordo via mail.

Manuale obbligatorio di riferimento:
FERRANTE M., ZAN S., Il fenomeno organizzati-
vo, Carocci, Roma, 2010 (1a ed. 1994).
Testi di approfondimento:
BRUNI L., SMERILLI A., La leggerezza del ferro. 
Un’introduzione alla teoria economica delle Orga-
nizzazioni a Movente Ideale. Vita e Pensiero, Mi-
lano, 201.
FAZZI L. (a cura di), Governance per le imprese 
sociali e il nonprofit, Carocci, Roma, 2007.
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Al termine del corso lo studente è in grado di: 
1.	 comprendere il contesto entro il quale vi-

vono oggi i legami familiari nel corso di 
vita della famiglia; 

2.	 conoscere le principali pratiche innovative 
nel campo delle politiche familiari a livello 
europeo e italiano.

Nessuno.

Nel suo insieme, il corso si propone di offrire 
allo studente gli strumenti concettuali per ca-
pire il contesto entro il quale vivono i legami 
familiari oggi. Il corso si propone inoltre di of-
frire  una panoramica e una valutazione critica 
delle pratiche più innovative nel campo delle 
politiche familiari a livello europeo e nazio-
nale strettamente connesse alla professiona-
lità dell’educatore sociale. La sociologia della 
famiglia verrà quindi esposta nei suoi aspetti 
teorici, epistemologici e metodologici, con at-
tenzione sia alla ricerca empirica sia alle possi-
bili applicazioni professionali della conoscenza 
sociologica.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Sociologia della famiglia 

e dei giovani Visentin Martina 5 40

Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

La didattica è svolta  attraverso la lezione fron-
tale, incontri di discussione, strumenti multi-
mediali

La verifica della preparazione avviene attra-
verso  l’esame orale del singolo studente.

Il corso intende offrire agli studenti le compe-
tenze per riconoscere la complessità del ruolo 
della famiglia oggi attraverso un’ esposizione 
sistematica dei principali contenuti discipli-
nari, tenuto conto del profilo interdisciplinare 
della professione educativa e degli sbocchi oc-
cupazionali nei servizi alla persona.

m.visentin@iusve.it

La docente riceve su richiesta degli studenti, 
accordandosi preventivamente via mail.

DONATI P., La politica della famiglia: per un wel-
fare relazionale e sussidiario, Cantagalli, Siena, 
2011.
PRANDINI R., Come rendere riflessiva la relazio-
ne tra famiglia e lavoro. Welfare aziendale, distretti 
familiari e audit famiglia-lavoro in Donati, P. (a 
cura di) La famiglia in Italia - Sfide sociali e inno-
vazioni nei servizi, II: Nuove best practices nei ser-
vizi alle famiglie, in Osservatorio nazionale sulla 
famiglia, Bologna, 2012.
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VISENTIN M., Il lavoro sociale e la sfida della ri-
flessività. Appunti per una sociologia dei servizi 
alla persona, IUSVE University Press, 2011. 

Il corso mira a collocare l’intervento educativo 
nella dimensione dell’agire sociale e delle poli-
tiche sociali in genere. 

Nessuno.

1. Verranno messe a tema le seguenti questio-
ni:
• modelli teorici delle politiche sociali;
• le logiche di intervento nel contesto ita-
liano;

• le strutture organizzative del lavoro socia-
le nelle comunità locali;

• i processi relazionali di gruppo nel lavoro 
sociale.

2. Tali questioni verranno affrontate secondo 
le seguenti prospettive:
• la prospettiva di rete come logica di inter-
vento relazionale: cosa significa, quali va-
lenze nella connessione tra soggetti (oltre 
le semplificazioni e gli stereotipi)?

• il lavoro sociale si fonda sul gruppo di la-
voro: la socialità non è solo un obiettivo, 
ma anche una pratica trasversale a tutto il 
lavoro sociale;

• la dimensione preventiva in un’ottica di 
promozione/attivazione delle risorse 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Metodologia del 
lavoro sociale I

Pozzobon Andrea
Baccichetto Alberto 5 40
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Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

personali, gruppali, comunitarie e istitu-
zionali.

Si alterneranno lezioni frontali con lezioni che 
utilizzeranno la metodologia del cooperative 
learning.

Discussione orale e valutazione di eventuali 
elaborati scritti (individuali e/o di gruppo) re-
alizzati durante il corso.

Il corso mira a collocare l’intervento educativo 
nella dimensione dell’agire sociale e delle poli-
tiche sociali in genere. 

andrea.conficoni@gmail.com

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
Dispense a cura dei docenti.
FOLGHERAITER F., Teoria e metodologia del ser-
vizio sociale. La prospettiva di rete, Franco Angeli, 
Milano, 2002.
FERRERA M., Le politiche sociali, Il Mulino, Bo-
logna, 2006.
KAZEPOV Y. - CARBONE D., Che cos’è il welfa-
re state, Carocci, Roma, 2007.

In continuità con il corso di Metodologia del 
lavoro sociale I, il corso mira a collocare l’in-
tervento educativo nella dimensione dell’agire 
sociale e delle politiche sociali in genere. 

Nessuno.

1. Verranno messe a tema le seguenti questio-
ni:
•	dalle logiche di intervento sociale al lavo-
ro per processi;

•	processi, metodologie e strumenti del la-
voro sociale;

•	la ricerca-azione come approccio di inter-
vento nella relazione individuo-gruppo-
comunità.

2. Tali questioni verranno affrontate secondo 
le seguenti prospettive:
•	la prospettiva di rete come logica di inter-
vento relazionale: cosa significa, quali va-
lenze nella connessione tra soggetti (oltre 
le semplificazioni e gli stereotipi)?

•	il lavoro sociale si fonda sul gruppo di la-
voro: la socialità non è solo un obiettivo, 
ma anche una pratica trasversale a tutto il 
lavoro sociale;

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Metodologia del 
lavoro sociale II

Andrea Conficoni 
Marco Emilio 5 40
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•	la dimensione preventiva in un’ottica di 
promozione/attivazione delle risorse 
personali, gruppali, comunitarie e istitu-
zionali.

Si alterneranno lezioni frontali con lezioni che 
utilizzeranno una metodologia cooperativo-
attiva.

Discussione orale e valutazione di eventuali 
elaborati scritti (individuali e/o di gruppo) re-
alizzati durante il corso.

In continuità con il corso di Metodologia del 
lavoro sociale I, il corso mira a collocare l’in-
tervento educativo nella dimensione dell’agire 
sociale e delle politiche sociali in genere. 

andrea.conficoni@gmail.com

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
FOLGHERAITER F., Teoria e metodologia del ser-
vizio sociale. La prospettiva di rete, Franco Angeli, 
Milano, 2002.
BRANCA P. - COLOMBO F., La ricerca-azione 
come promozione delle comunità locali. Animazione 
Sociale, 1, 2003a, 29-61.

Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

BRANCA P. - COLOMBO F., La ricerca-azione: 
strumenti per la fase di promozione. Animazione 
Sociale, 2, 2003b, 75-84.
BRANCA P. - COLOMBO F., La ricerca-azione 
come attivazione delle comunità locali. Animazione 
Sociale, 4, 2003c, 27-64.
Dispense dei docenti.
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Il corso si propone di:
1.	introdurre le studentesse e gli studenti alle 
problematiche e agli strumenti di base della 
ricerca sociale, sia sotto il profilo teorico, sia 
sotto il profilo applicativo, con particolare ri-
ferimento ai metodi orientati al trattamento 
dei dati quantitativi;

2.	condurre le studentesse e gli studenti ad ac-
quisire consapevolezza delle diverse fasi del 
processo di ricerca, ponendo attenzione agli 
attori sociali che vi partecipano con ruoli e 
funzioni differenti, alle decisioni di vario ge-
nere che devono essere man mano affrontate, 
al problema della gestione delle risorse;

3.	prendere in esame le principali soluzioni 
operative adottate per la raccolta, l’elabora-
zione e l’analisi dei dati quantitativi (cenni).

Nessuno.

Introduzione sulle finalità e compiti della Ri-
cerca Scientifica. La ricerca come processo.
Il fabbisogno conoscitivo e le risposte della ri-
cerca scientifica.
Le fasi logiche e strategiche nel processo della 
ricerca. I livelli del problema conoscitivo.
Le componenti del problema conoscitivo. L’A-
strazione.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Metodologia della 
ricerca quantitativa Girardi Davide 5 40

Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Disegni di indagine e sperimentazione: Il dise-
gno sperimentale e quasi sperimentale, lo
studio longitudinale, il caso – controllo, il tra-
sversale, studio di casi. Potenzialità e limiti.
Le fonti di distorsione.
Il contributo della Statistica.
Il campionamento Statistico nella ricerca empi-
rica. Potenzialità e limiti.

Le lezioni in aula saranno integrate con la 
proiezione di diapositive in Power Point. È 
incoraggiato l’intervento degli studenti. I non 
frequentanti, che non potranno procurarsi gli 
appunti per intero, concorderanno con il do-
cente il programma d’esame.

Esame scritto sugli appunti del corso e sui vo-
lumi messi a programma.

Il corso intende offrire agli studenti le compe-
tenze per progettare e realizzare un percorso di 
ricerca prevalentemente di tipo quantitativo, fi-
nalizzandolo all’acquisizione di strumenti utili 
alle posizioni professionali che essi andranno 
a ricoprire.

dgirardi12@gmail.com

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.
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Bibliografia Manuali obbligatori di approfondimento:
CORBETTA P., La ricerca sociale: metodologia e 
tecniche, il Mulino, Bologna, Vol. I, Vol. II, Vol. 
IV, 2003.

Al termine del corso lo studente: 
1.	comprende   la connessione fra i mutamenti 
in corso nelle società complesse e la doman-
da di ricerca di tipo qualitativo;

2.	conosce le principali tecniche di ricerca qua-
litative-empatiche;

3.	conosce i criteri generali con cui applicare 
il complesso delle tecniche metodologiche 
qualitative che possono essereutilizzate nella 
professione dell’educatore sociale. 

Nessuno.

Nel suo insieme, il corso si propone di offrire 
allo studente gli strumenti concettuali per com-
prendere: 
1.	 da dove viene il bisogno di qualità, che ali-

menta l’interesse e l’uso della ricerca qua-
litativa;

2.	 i principali approcci metodologici, in 
un’ottica di integrazione qualitativa-quan-
titativa;

3.	 le fasi del ciclo metodologico in relazione 
ai vari tipi di indagine empirica;

4.	 le tipologie delle tecniche qualitative appli-
cabili nel campo della professione dell’e-
ducatore sociale. 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Metodologia della 
ricerca qualitativa Visentin Martina 5 40
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Metodologia

Modalità
 d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

La didattica è svolta  attraverso le lezioni fron-
tali, incontri di discussione, strumenti tecnolo-
gici. 

La verifica della preparazione avviene con l’e-
same scritto del singolo studente.

Il corso intende offrire agli studenti le com-
petenze per riconoscere la specificità delle 
metodologie qualitative attraverso un’ampia 
ricognizione dei principali contenuti discipli-
nari, cercando di tener conto del profilo inter-
disciplinare della professione educativa e degli 
sbocchi occupazionali nei servizi alla persona e 
alla famiglia.

m.visentin@iusve.it

La docente riceve su richiesta degli studenti, 
accordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
SILVERMAN D., Come fare ricerca qualitativa, 
Edizione Italiana a cura di Giampietro Gobo, 
Carocci Editore, Milano, 2003, (Capitoli dal 1 
all’11; capp. 15,16, 19,20,21).
MELUCCI A. (a cura di) Verso una sociologia ri-
flessiva. Ricerca qualitativa e cultura, Bologna, il 
Mulino, 1998, (introduzione e capitolo 1).

SALERNO V., 1 “Le trasformazioni del legame 
sociale. La questione della generazione e della ri-
generazione del legame sociale: la figura e il compito 
dell’educatore sociale” in SALERNO V. - VISEN-
TIN M., La rigenerazione del legame sociale, Libre-
ria Universitaria, 2011.
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Il corso intende fornire gli strumenti essenziali 
per la comprensione delle principali disposi-
zioni normative (a livello nazionale e interna-
zionale) in ambito minorile, evidenziandone 
la natura interdisciplinare, sia interna (connes-
sione fra diversi rami del diritto) sia esterna 
(legami con altre discipline curricolari: antro-
pologia, etica, psicologia, pedagogia). Il corso 
intende soffermarsi sugli aspetti di particolare 
interesse per la professione socioeducativa, 
connettendo le tematiche trattate con la quo-
tidianità del lavoro educativo in particolare in 
contesti di difficoltà o disagio e volendo mette-
re in luce anche gli aspetti relativi alla promo-
zione del benessere del minore.

Studio personale dei fondamenti giuridici.

1.	 Introduzione ai concetti e principi giuridici 
fondamentali: gli ambiti definitori del di-
ritto, le fonti normative; il soggetto giuridi-
co; le capacità del minore. 

2.	 La nascita del diritto minorile.
3.	 I diritti umani dei minori
4.	 La tutela del minore sul piano amministra-

tivo e giurisdizionale.
5.	 La tutela e l’autonomia del minore in am-

bito familiare.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Legislazione I

(legislazione minorile) Crocetta Christian 5 40

Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

6.	 Il minore nella società (cenni): diritti di li-
bertà, minori istruzione e lavoro, minori e 
salute, minori e mass media.

7.	 La particolare condizione del minore stra-
niero

8.	 I principali profili processuali del sistema 
penale minorile italiano: i caratteri del pro-
cesso penale minorile, l’iter ordinario e i 
procedimenti speciali del processo penale 
minorile (cenni), la sospensione del pro-
cesso e la messa alla prova.

Lezioni frontali partecipate, studio di caso, la-
vori di approfondimento individuali o in grup-
po.
Eventuali seminari di approfondimento con 
l’intervento di esperti del settore. 

L’esame finale si svolgerà in forma scritta sui 
contenuti del corso, integrato eventualmente 
da un paper (facoltativo) di approfondimento, 
a partire da un caso pratico, su un tema concor-
dato con il docente. 
	

Il corso intende fornire all’educatore sociale gli 
strumenti essenziali per la comprensione del 
vigente quadro normativo (nazionale e inter-
nazionale) in materia di minori, riflettendo sul-
le connessioni con le altre discipline curricolari 
e con la quotidianità del lavoro educativo, in 
particolare in contesti di difficoltà o disagio, 
nonché mettendo in luce anche gli aspetti rela-
tivi alla promozione del benessere del minore.
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c.crocetta@iusve.it

Il docente riceverà gli studenti, previo appun-
tamento, secondo gli orari comunicati a lezio-
ne.

Manuale obbligatorio di riferimento:
C. CROCETTA – A. FARINA – F. FILOCAMO, 
Minori, diritto e educazione. Percorsi di diritto mi-
norile e dei servizi sociali, Roma, LAS (in pubbli-
cazione, fine 2012).
Eventuale materiale integrativo sarà fornito a lezio-
ne dal docente. 

Testi di approfondimento:
Ufficio del Pubblico Tutore dei minori della Re-
gione Veneto, Linee Guida 2008 per i servizi socia-
li e sociosanitari. La cura  e  la  segnalazione,  Reg. 
Veneto,  2008, scaricabile online su:
http://tutoreminori.regione.veneto.it/gestio-
ne/documenti/doc/LINEE_GUIDA2008_
web.pdf 
Ufficio del Pubblico Tutore dei minori della Re-
gione Veneto, Linee Guida 2008 per i servizi socia-
li e sociosanitari. L’affido familiare, Reg. Veneto, 
2008 scaricabile online su:
http://tutoreminori.regione.veneto.it/gestio-
ne/documenti/doc/LG_AFFIDO_2008_web.
pdf 
L. FADIGA, Il giudice dei minori, Il Mulino, 2010.
V. BELOTTI – R. RUGGIERO, Vent’anni di in-
fanzia, Guerini studio, 2009.

Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

C. DRIGO - F. SANTAMARIA, Tutori volontari e 
bambini, Guerini studio, 2009.
V. POCAR – P. RONFANI, La famiglia e il diritto, 
Laterza, 2008.
A. Farina – M. Toso, Famiglie affidatarie e welfare 
society, LAS, 2008.
G. DALLA ZUANNA – P. FARINA – S. STROZ-
ZA, Nuovi Italiani. I giovani immigrati cambieran-
no il nostro paese?, Il Mulino, 2009.
E. COLOMBO – L. DOMANESCHI – C. MAR-
CHETTI, Una nuova generazione di italiani. L’i-
dea di cittadinanza tra i giovani figli di immigrati, 
FrancoAngeli, 2009.
Dipartimento libertà civili e immigrazione Mi-
nistero dell’Interno, Libertàcivili, n.1/2010.
Centro nazionale di documentazione per l’in-
fanzia e l’adolescenza, Cittadini in crescita, n.1-
2-3/2010.
Viene, infine, consigliata la consultazione di un 
codice:
Codice del diritto di famiglia e dei minori, Edizione 
La Tribuna, ultima edizione in commercio.
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INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Laboratorio di 

Progettazione educativa 
e linguaggi creativi

Ferraro Lucia 10 80

1.	Fornire i fondamenti della progettazione in 
campo educativo: cosa significa progettare in 
campo educativo? Quali gli attori in gioco? 
Come analizzare una situazione educativa? 
Come definire gli obiettivi? Quali linguaggi 
utilizzare per raggiungere gli obiettivi edu-
cativi? 

2.	Offrire conoscenze per progettare e realizza-
re modelli, procedure e prototipi per l’inno-
vazione educativa e didattica: multimedia, 
tecniche narrative, sviluppo di rete con il 
territorio.

3.	Sperimentare/realizzare concretamente un 
prodotto educational a tutti gli effetti.

Nessuno.

1.	 Fondamenti teorici della progettazione 
educativa.

2.	 Innovazione educativa: come dove quan-
do perché.

3.	 Finzione, civiltà mediatica e linguaggi cre-
ativi: dall’individualismo alla resistenza 
morale.

4.	 Studio e sperimentazione di alcune forme 
di teatro sociale.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

Metodologia

Modalità 
d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

5.	 Linguaggi creativi: tecnologia multimedia 
narrazione e territorio. Il modulo sarà svi-
luppato in collaborazione con lo staff del 
Teatro Stabile di Innovazione La Piccionaia 
di Vicenza.

6.	 Realizzazione – ad opera degli studenti – 
di un progetto di teatro sociale e di un pro-
dotto educational silent play nel territorio.

Si propongono lavori personali e di gruppo, 
tecniche di gestione interattiva dell’aula, per-
corsi guidati, apprendimenti esperienziali.

La modalità di valutazione verterà sugli ap-
prendimenti concettuali, sulla capacità pro-
gettuale dimostrata in relazione agli assiomi 
educativi appresi, nonché sulla qualità del pro-
dotto finale realizzato. 

Il laboratorio intende far sperimentare concre-
tamente alcune forme di teatro sociale e realiz-
zare prodotti educational innovativi, da utiliz-
zare come tecniche e modalità socio-educativa. 
Si approfondiranno in particolare il teatro di 
cittadinanza e la modalità del “silent play”, 
come modalità di interazione tra linguaggi di-
versi (letterario, musicale, teatrale, narrativo, 
multimediale), nella cornice contemporanea 
dell’evoluzione del linguaggio, densa di sfu-
mature e possibili connessioni sul versante 
educativo.



Contatti

Orario ricevimento

Bibliografia

l.ferraro@iusve.it

La docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
M. SANTERINI - C. M. MOZZANICA - R. SI-
DOLI, G. Vico Formazione e progettualità nei ser-
vizi educativi, Milano, FrancoAngeli, 2003.
A. ROSSI GHIGLIONE, Fare teatro sociale. Eser-
cizi e progetti, Audino, 2007.

Testi di approfondimento:
M. AUGÈ, La guerra dei sogni: esercizi di etno-
fiction, Eleuthera, 1998.
A. BOAL, Il poliziotto e la maschera, La Meridia-
na, 2009.
A. BOAL, Dal desiderio alla legge. Il teatro di cit-
tadinanza, La Meridiana, 2002.
A. BOAL, Arcobaleno del desiderio, La Meridia-
na, 2010.
M. MCLUHAN, Gli strumenti del comunicare, Il 
saggiatore, 2008.
A.M. MONTEVERDI, Nuovi media, nuovo tea-
tro. Teorie e pratiche tra teatro e digitalità, Franco-
Angeli, 2011.

PED
terzo anno 
2012-2013
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Il corso si propone di illustrare i principali mo-
delli e le strategie di intervento più significati-
ve elaborate nell’ambito della psicologia dell’e-
ducazione, con particolare attenzione alle aree 
della scuola e della famiglia.
Specificatamente alla fine del corso lo studente 
sarà in grado di:
1.	illustrare i modelli, i concetti e i metodi prin-
cipali della psicologia dell’educazione;

2.	valutare criticamente le teorie e gli studi 
scientifici sulla psicologia dell’educazione;

3.	descrivere le fasi di un intervento psicoedu-
cativo in ambito scolastico e familiare secon-
do il modello di Educazione Integrativa.

Conoscenza dei modelli della psicologia gene-
rale e della personalità.

Il programma del corso prevede i seguenti ar-
gomenti: 
1.	definizione ed oggetto della psicologia 
dell’educazione; 

2.	gli sviluppi storici della psicologia dell’edu-
cazione; 

3.	le teorie e i metodi di studio della psicologia 
dell’educazione; 

4.	modelli di intervento psicoeducativo in abito 
scolastico e familiare; 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Psicologia II

(Psicologia dell’educazione) Gianoli Ernesto 5 40

Metodologia

Modalità
 d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

5.	il modello di Educazione Proattiva e Rico-
struttiva Interpersonale.

Lezioni teorico-pratiche in aula (3 cfu); Eserci-
tazioni (2 cfu).

Esame scritto: questionario con domande a 
scelta multipla; portfolio delle esercitazioni 
scritte.

Il corso, in collegamento con le discipline pe-
dagogico-educative, intende offrire allo stu-
dente le basi teoriche e metodologiche per 
saper declinare il sapere psicologico in chiave 
educativa, soprattutto nel lavoro con bambini 
e giovani. Il dato tecnico, pur importante, sarà 
così inserito in una cornice teorica ben definita 
e responsabilmente scelta.

e.gianoli@isre.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

Manuali obbligatori di riferimento:
CARUGATI F. - SELLERI P., Psicologia dell’edu-
cazione, Il Mulino, Bologna, 2005.
ERSKINE R - MORSUND J. P. - TRAUTMAN 
R. L., Beyond empathy, Brunner/Mazel, New 
York, 1999.	
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1.	Acquisire conoscenze riguardo al concetto di 
orientamento educativo.

2.	Acquisire conoscenze relative a strumenti 
concettuali ed operativi utili alla progetta-
zione e realizzazione di interventi di orienta-
mento in un’ottica educativa.

3.	Acquisire abilità nell’individuazione dei co-
strutti dell’orientamento nell’ambito di un 
intervento educativo (scolastico, professio-
nale, sociale e vocazionale).

4.	Acquisire competenze nella pianificazione e 
attuazione di interventi di orientamento nel-
le diverse aree o ambiti di intervento propri 
dell’educatore sociale.

5.	Acquisire competenze nella conduzione di 
un colloquio di orientamento educativo.

Nessuno.

Le “scienze dell’educazione” contemporanee 
fanno riferimento sempre più alla ricerca spe-
rimentale. Essa si propone di fornire evidenze 
utili all’azione educativa e all’assunzione di 
decisioni di politica educativa. 
La ricerca empirica in educazione nasce alla 
fine dell’Ottocento, sotto il nome di Pedagogia 
sperimentale (termine coniato da Ernst Meu-

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Psicologia dell’orienta-

mento educativo 
Isdraele Romano 

Annalisa 5 40

Metodologia

Modalità
 d’esame

mann, nel 1900). La Pedagogia sperimentale si 
sviluppa in parallelo alla Psicologia sperimen-
tale e in contrapposizione con la tradizione 
filosofica, con l’intento di utilizzare il metodo 
delle scienze sperimentali ai fenomeni educa-
tivi, e in particolare le procedure di controllo 
“scientifico”. 
Questo approccio originario si è evoluto pri-
vilegiando i “metodi quantitativi”, ma la com-
plessità delle pratiche educative ha via via im-
posto la rilevanza e pertinenza di un ricorso 
anche ai “metodi qualitativi”, fino all’odierno 
approccio “multi metodo”.
Infine una parte sarà dedicata alla riflessività 
come modo di pensare e di ricerca nella pratica 
educativa dell’educatore.

1.	 Parte teorica:lezioni frontali, presentazio-
ne di progetti e dati relativi a ricerche sul 
campo, lavori di gruppo.

2.	 Esercitazioni pratiche: indicazioni meto-
dologico-operative ed attività di supervi-
sione on line  finalizzate alla redazione di 
un elaborato scritto (project work).

3.	 Utilizzo della Piattaforma multimediale a 
scopo esercitativi e di comunicazione.

1.	 Illustrazione di un project work in orienta-
mento educativo (elaborato scritto). 

2.	 Colloquio sui nuclei teorici del corso.
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La laurea triennale in educatore sociale vede 
nell’obiettivo dell’ “orientamento” uno degli 
ambiti più specifici e fondanti, spendibile in 
contesti quali la scuola e le istituzioni civili. Il 
corso mira a preparare professionalmente l’e-
ducatore sociale perché possa inserirsi nel mer-
cato del lavoro attuale con competenze precise 
ed affinate, secondo l’antropologia e la meto-
dologia preventiva salesiana.

a.isdraeleromano@iusve.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail. 

Dispense a cura della docente e i testi di segui-
to indicati:

1) PARTE TEORICA
Manuale obbligatorio di riferimento:
COSPES (a cura di), Orientare alle scelte. Percor-
si evolutivi, strategie e strumenti operativi, LAS, 
Roma 2009 (II edizione riveduta e aggiornata).

Testi di approfondimento:
DE PIERI S., Orientamento educativo e accompa-
gnamento vocazionale, Elle Di Ci, Leumann (TO) 
2000.
DE PIERI S., Progetto di sé e partecipazione. Psico-
dinamica esistenziale, Libreriauniversitaria Ed., 
Padova 2012. 

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

IARD – COSPES, Centra la scelta, Franco Ange-
li, Milano 2005.
ISFOL, Giovani protagonisti del futuro. Indagine 
sociale sul disagio giovanile ed interventi di preven-
zione, Effetto Immagine, Roma 2011.
ISFOL, Rapporto orientamento 2010. L’offerta e 
la domanda di orientamento in Italia, Rubbettino 
Ed., Soveria Mannelli (CZ) 2011.
MACARIO L. - SARTI S., Crescita e orientamen-
to, LAS, Roma 1999.
MALIZIA G. - NANNI C. (a cura di), Giovani, 
orientamento, educazione, LAS, Roma 1999.
VIGLIETTI M., Orientamento. Una modalità edu-
cativa permanente, SEI, Torino 1989.
VIGLIETTI M., Educare alla scelta, SEI, Torino 
1995. 

2) ESERCITAZIONI
Manuali obbligatori di riferimento:
BALDINI M. - MIOLA A. - NERI P. A., Lavorare 
per Progetti. Project Management e processi proget-
tuali, Franco Angeli, Milano, 2005.
FORTI D. - MASELLA F., Lavorare per progetti, 
Raffaello Cortina Editore, Milano 2004.
LEONE L. - PREZZA M., Costruire e valutare i 
progetti nel sociale, Franco Angeli, Milano 2004.
SIZZA R., Progettare nel sociale. Regole, metodi e 
strumenti per una progettazione sostenibile, Fran-
co Angeli, Milano, 2003.
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Il corso si propone di:
1.	far comprendere il campo e l’oggetto di stu-
dio della pedagogia sperimentale in rappor-
to con le altre scienze dell’educazione;

2.	introdurre ai principali ambiti di indagine, 
con riferimento ai vari contesti sociali ed 
educativi;

3.	introdurre alle metodologie e le tecniche pre-
valentemente utilizzate sia di tipo quantitati-
vo che qualitativo;

4.	introdurre alla pratica riflessiva sulla propria 
esperienza come forma di ricerca educativa.

Nessuno.

Le “scienze dell’educazione” contemporanee 
fanno riferimento sempre più alla ricerca spe-
rimentale. Essa si propone di fornire evidenze 
utili all’azione educativa e all’assunzione di 
decisioni di politica educativa. 
La ricerca empirica in educazione nasce alla 
fine dell’Ottocento, sotto il nome di Pedagogia 
sperimentale (termine coniato da Ernst Meu-
mann, nel 1900). La Pedagogia sperimentale si 
sviluppa in parallelo alla Psicologia sperimen-
tale e in contrapposizione con la tradizione 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Pedagogia II

(Pedagogia Sperimentale) Benvenuti Loris 5 40 

Metodologia

Modalità
 d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

filosofica, con l’intento di utilizzare il metodo 
delle scienze sperimentali ai fenomeni educa-
tivi, e in particolare le procedure di controllo 
“scientifico”. 
Questo approccio originario si è evoluto pri-
vilegiando i “metodi quantitativi”, ma la com-
plessità delle pratiche educative ha via via im-
posto la rilevanza e pertinenza di un ricorso 
anche ai “metodi qualitativi”, fino all’odierno 
approccio “multi metodo”.
Infine una parte sarà dedicata alla riflessività 
come modo di pensare e di ricerca nella pratica 
educativa dell’educatore.

Lezioni frontali esposte con utilizzo di diverse 
tecniche. Approfondimenti di alcuni aspetti del 
metodo in forma personale e in gruppo e di-
scussione in aula.

Esame orale.

La disciplina intende fornire agli studenti com-
petenze metodologiche e di indagine utili per 
analizzare, progettare e valutare interventi in 
campo socio-educativo, nonché interpretare e 
comparare altre esperienze. 

l.benvenuti@iusve.it
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Orario 
ricevimento

Bibliografia

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail. 

Manuali obbligatori di riferimento:
GATTI R., Che cos’è la pedagogia sperimentale, 
Carocci, Roma, 2009.
MORTARI L., Apprendere dall’esperienza, Caroc-
ci, Roma, 2010.

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Pedagogia sociale 
e di comunità II Biagi Lorenzo 5 40

Il corso si propone di enucleare la figura dell’e-
ducatore sociale alla luce degli sviluppi sia so-
ciali che culturali della nuova relazione tra per-
sona società istituzioni ed in particolar modo 
alla luce della nuova “domanda di comunità” 
presente nel mondo della glocalizzazione.

É richiesta la frequenza al corso di Pedagogia 
sociale I.

I PARTE
ARTICOLAZIONI DELLA  PEDAGOGIA 
SOCIALE E DI COMUNITÀ
Nella prima parte del corso verranno richiama-
te le articolazioni fondamentali della pedagogia 
sociale oggi, in vista della individuazione della 
specificità del sociale oggi. Natura del sociale 
oggi: principali teorie tra sociologia, psicologia 
e filosofia. Verrà proposta anche una sintesi 
prospettica della ricerca sul “capitale sociale” 
in relazione alla comunità e alla pedagogia so-
ciale. Verrà analizzata la triade fondamentale 
della persona-comunità-istituzioni come oriz-
zonte di riferimento della nuova pedagogia 
sociale in vista della preparazione della figura 
professionale dell’educatore sociale. Verranno 
individuati anche alcuni punti essenziali della 

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso
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Metodologia

Modalità
 d’esame

relazione tra pedagogia sociale ed etica sociale 
oggi, all’interno dell’orizzonte dell’etica del ri-
conoscimento.

II PARTE
L’EDUCATORE SOCIALE COME RIGENE-
RATORE DI LEGAME SOCIALE
Nella seconda parte del corso ci si soffermerà 
su alcuni aspetti professionali dell’educatore 
sociale come attore di raccordo tra le figure 
impegnate sul territorio a rigenerare il capitale 
sociale di una comunità e il senso del legame 
solidale.

Il corso prevede quindi l’apprendimento della 
pedagogia sociale e di comunità secondo quat-
tro livelli :
1. come apprendimento sociale;
2. come comunità di pratiche; 
3. come forma di vita/stile di vita; 
4. come apprendimento cooperativo. 

Lezioni frontali, esercitazioni personali e per 
gruppi di interesse, discussioni plenarie con i 
partecipanti, approfondimenti personali sulla 
base anche delle propensioni di ciascuno. For-
mazione personale assistita su particolari que-
stioni individuate anche dai partecipanti.

L´esame consiste in una prova orale centra-
ta sugli argomenti trattati durante il corso. 
L´allievo potrà integrare la prova orale con la 

predisposizione, presentazione e discussione 
di una piccola ricerca antropologica sulla base 
del metodo dell’osservazione partecipante 
concordata col docente. La valutazione terrà 
conto anche della partecipazione attiva alle 
esercitazioni realizzate durante le lezioni. Per-
tanto sarà effettuata una verifica in progress 
degli apprendimenti.

La disciplina intende fornire agli studenti al-
cuni orientamenti in vista della declinazione 
della figura dell’educatore sociale nel contesto 
di vita odierno. L’educatore sociale diventa 
una figura chiave per educare le persone, la 
comunità e le istituzioni ad essere costante-
mente impegnate a costruire legame sociale e 
appartenenza, solidarietà e comunità aperte, 
a cominciare da coloro che sono emarginati o 
nelle condizioni di rotolare verso l’esclusione 
sociale. 

biagi.lorenzo@libero.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

P. RICOEUR, Percorsi del riconoscimento, Corti-
na, Milano 2005.
L. BIAGI, Il sociale luogo delle nuove pratiche del 
riconoscimento, in “Etica per le professioni”, 
n.3/2009.

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia
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H. PLESSNER, I limiti della comunità. Per una 
critica del radicalismo sociale, Laterza, Roma 
2001.
R. SPAEMANN, Persone. Sulla differenza tra 
‘qualcosa’ e ‘qualcuno’, Laterza Editore, Roma-
Bari.
C. TAYLOR, Etica e umanità, Vita e pensiero, Mi-
lano 2004.
C. TAYLOR, Gli immaginari sociali moderni, Mel-
temi, Roma 2005.

1.	 Riflettere sul concetto di persona nella vi-
gente normativa (europea, nazionale e re-
gionale), nelle diverse accezioni utilizzate: 
persona fisica e giuridica, persona normo-
dotata, persona svantaggiata, debole o vul-
nerabile.

2.	 Inquadrare storicamente i cambiamenti 
normativi realizzati in materia di servizi 
alla persona.

3.	 Distinguere i diversi servizi alla persona, a 
seconda dell’ambito di appartenenza e del 
livello sociale o sanitario prevalente.

4.	 Fornire gli strumenti essenziali per la com-
prensione della disciplina legislativa vi-
gente in materia di tutela di alcune catego-
rie di persone vulnerabili.

5.	 Focalizzare i caratteri principali relati-
vi agli attori pubblici e privati impegnati 
nell’erogazione dei servizi alla persona.

Studio personale dei fondamenti giuridici.

1.	 I servizi alla persona: inquadramento sto-
rico, principi costituzionali, le principali 
disposizioni normative in materia.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Legislazione II

(Servizi alla persona) Crocetta Christian 5 40
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Metodologia

Modalità
 d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

2.	 Persona svantaggiata, debole o vulnerabi-
le: analisi delle disposizioni internazionali 
in materia.

3.	 I servizi alla persona rivolti ad alcune ca-
tegorie di soggetti vulnerabili: disabili, 
anziani, disagio mentale, altre marginalità 
sociali.

4.	 I soggetti incapaci ex lege e le forme di tu-
tela/curatela/sostegno previste a loro sup-
porto.

5.	 I principali attori pubblici e privati nell’e-
rogazione dei servizi alla persona: gli enti 
territoriali (cenni).

6.	 I principali attori pubblici e privati nell’e-
rogazione dei servizi alla persona: la nor-
mativa relativa al terzo settore.

Lezioni frontali partecipate, eventuali lavori di 
approfondimento in gruppo.
Eventuali seminari di approfondimento con 
l’intervento di esperti.

L’esame finale si svolgerà in forma scritta.
	

1.	 Fornire gli strumenti essenziali relativi alla 
forme di tutela legislativa esistenti previste 
per alcune categorie di soggetti e ambiti 
considerati deboli o da tutelare: disabili, 
anziani, giovani.

2.	 Analizzare il vigente quadro normativo 
(nazionale e regionale) negli ambiti di inte-
resse del Terzo settore.

3.	 Focalizzarsi in particolare sugli aspetti 
relativi alle organizzazioni che ne fanno 
parte (cooperative sociali e associazioni di 
promozione sociale, in particolare), trat-
tando anche gli aspetti relativi alle prin-
cipali formalità per la loro costituzione, in 
chiave auto-imprenditoriale. 

c.crocetta@iusve.it

Il docente riceverà gli studenti, su appunta-
mento, nei giorni e gli orari comunicati a lezio-
ne. 

Dispensa a cura del docente.
Eventuale materiale integrativo sarà fornito a lezio-
ne dal docente. 
Testi di approfondimento:
F. FRANZONI – M. ANCONELLI, La rete dei 
servizi alla persona, Carocci, Roma, 2003.
R. DEL VECCHIO - M. SOLOMBRINO (a cura 
di), Codice del Welfare (editio minor), Ediz. Simo-
ne, ultima edizione in commercio.
Altra bibliografia specifica e aggiornata sarà segna-
lata a lezione dal docente.

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia
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Il corso, ad un livello introduttivo, si propone 
di offrire una panoramica sul fenomeno della 
marginalità e della vulnerabilità delle giovani 
generazioni da un punto di vista psico-peda-
gogico. 
Buona parte del corso sarà dedicata ad affron-
tare le tematiche della marginalità in chiave in-
terculturale: dall’integrazione degli immigrati 
nella società alle dinamiche di relazione tra 
persone di diverse origini culturali e religiose 
in contesti quotidiani di vita, alla gestione dei 
pregiudizi e degli atti di discriminazione in 
contesti plurali. Un’attenzione particolare ver-
rà dedicata allo studio della realtà delle secon-
de generazioni dell’immigrazione, in un’ottica 
educativa volta a promuovere lo sviluppo di 
strategie identitarie positive e di una sensibilità 
interculturale diffusa.

Nessuno.

Introduzione alle tematiche del corso attraver-
so la descrizione e l’analisi di alcune parole-
chiave: marginalità, devianza, vulnerabilità. 
Analisi di alcune tipologie di fenomeni devian-
ti, nonché approfondimento dell’arcipelago di 
gruppi considerati marginali e vulnerabili.
Lettura educativa e psicologica dell’esperienza 
di crescita in condizione di marginalità.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Metodologia preventiva II Granata Anna 5 40

Metodologia

Modalità
 d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

Il caso studio delle seconde generazioni: per-
corsi identitari, vissuti di esclusione e razzi-
smo, sviluppo di strategie di difesa e possibili-
tà di costruire percorsi vincenti.
Lo sviluppo, da parte dell’educatore, di com-
petenze interculturali adatte ad accompagnare 
i percorsi di crescita dei ragazzi di seconda ge-
nerazione. 

Lezioni frontali in aula.
Lavori individuali e di gruppo, con restituzio-
ne in plenaria. 
Utilizzo di materiali multimediali (filmati, re-
gistrazioni, immagini).
Coinvolgimento di ospiti esterni (es. giovani 
delle associazioni delle seconde generazioni).

Esame orale.

L’apporto specifico al profilo professionale sarà 
fornito durante lo svolgimento del corso.

anna.granata@unicatt.it
a.granata@iusve.it

Il docente riceve subito dopo le ore di lezione, 
su richiesta degli studenti accordandosi pre-
ventivamente via mail.
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Manuali obbligatori di riferimento:
BERTOLINI P. - CARONIA L. (2000), Ragazzi 
difficili. Pedagogia interpretativa e linee di inter-
vento, La nuova Italia, Firenze
GRANATA A. (2011), Sono qui da una vita. Dia-
logo aperto con le seconde generazioni, Carocci, 
Roma

Bibliografia INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Laboratorio III

(Laboratorio di Politica 
sociale e nuovo welfare)

Beraldo Carlo
Padovan Maurizio 10 80

Il corso, articolato in due moduli: Modulo 1- 
Politica sociale (prof. Beraldo) – 5CFU; Modulo 
2 – Nuovo welfare (prof. Padovan) – 5 CFU.

Il laboratorio si propone di:
1.	 Modulo 1- Politica sociale

•	 Approfondire l’evoluzione, storica e 
culturale, delle azioni caratterizzan-
ti le politiche sociali attuate in Italia e 
in Europa nel corso della definizione 
dello “Stato moderno”, verificandone 
l’efficacia relativamente all’obiettivo 
proclamato del benessere   sociale ed 
economico della popolazione.

•	 Studiare le ragioni economiche, la 
struttura ed il funzionamento delle 
organizzazioni private operanti nel 
settore del welfare. Gli studenti im-
pareranno come identificare l’impren-
ditorialità sociale nel contesto istitu-
zionale con uno sguardo a esperienze 
europee, italiane e territoriali.

2.	 Modulo 2 - Nuovo welfare
•	 Favorire la conoscenza della mappa 

delle politiche/iniziative di nuovo 
welfare avviate nel territorio naziona-
le/UE, ivi comprese quelle di natura 
sperimentale.

Obiettivi
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Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

•	 Analizzare talune esperienze alla luce 
delle conoscenze maturate durante 
l’intero percorso di studi;

•	 Ricercare soluzioni possibili destinate 
alla sperimentazione;

•	 Elaborare e proporre elementi di inno-
vazione, correzione e integrazione alla 
luce delle riforme istituzionali in corso.  

Nessuno.

1.	 Modulo 1- Politica sociale
•	 Concetti di politica sociale e di stato socia-

le: diverse fasi di sviluppo. Teorie interpre-
tative verso la politica sociale e lo stato so-
ciale. I principali campi di intervento delle 
politiche sociali. I principali “attori” delle 
politiche sociali; 

•	 Concetto e “diritti” di cittadinanza (civili, 
politici, sociali). La politica sociale come 
parte delle politiche pubbliche; 

•	 La povertà e le sue diverse dimensioni, 
quantitative, qualitative e geografiche;

•	 Caratteristiche del welfare italiano: evolu-
zione normativa dei principali interventi 
nelle materie socio assistenziali, sociosani-
tarie e socio educative in Italia: le conse-
guenze organizzative; 

•	 La pianificazione sociale quale processo 
di attuazione organizzativa delle politi-
che sociali; approfondimento dei seguenti 
aspetti inerenti le politiche sociali: solida-

rietà tra le generazioni, politiche migrato-
rie, paure e sicurezza sociale, interventi di 
rete e comunità locali, servizi alla persona 
nel welfare plurale, ruolo e funzioni delle 
organizzazioni del terzo sistema. 

2.	 Modulo 2 – Nuovo welfare
•	 Mappa delle politiche/iniziative di 

nuovo welfare.
•	 Caratteristiche delle esperienze di nuo-

vo welfare.
•	 Capacità di risposta ai problemi attuali 

in ragione dei cambiamenti socio-eco-
nomici, demografici e politico-istitu-
zionali.

•	 Innovazione sociale e Organizzazioni a 
Movente Ideale. 

1.	 Modulo 1 – Politica sociale
•	 Lezioni frontali con strumentazione 

multimediale, letture per gruppi di 
interesse e con riferimento a proble-
matiche di attualità e alle esperienze 
professionali eventualmente praticate, 
discussioni plenarie.

2.	 Modulo 2 – Nuovo welfare
Esercitazioni tese a favorire: 
•	 l’applicazione costante e creativa dello 

studente;
•	 la partecipazione finalizzata alla defi-

nizione di soluzioni;
•	 la pratica dell’argomentazione costrut-

tiva.  

Metodologia
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1.	 Modulo 1 – Politica sociale 
•	 L´esame consiste in una prova orale 

centrata sugli argomenti trattati du-
rante il corso. La valutazione terrà con-
to della partecipazione attiva alle eser-
citazioni realizzate durante le lezioni: 
sarà effettuata una verifica in progress 
degli apprendimenti.

2.	 Modulo 2 – Nuovo welfare
•	 Lo studente sarà chiamato ad esporre 

lo studio di un caso secondo quanto 
appreso nel laboratorio.
La valutazione terrà conto in egual mi-
sura dello studio (capacità di analisi e 
di argomentazione) e del livello di ap-
plicazione e di partecipazione al labo-
ratorio.

	
La disciplina verrà approfondita affrontando 
le politiche sociali in riferimento al ruolo e alle 
funzioni specifiche dell’educatore sociale nei 
diversi contesti professionali e progettuali, fa-
vorendo la conoscenza di casi di riferimento 
del nuovo welfare attraverso strumenti di let-
tura del contesto di applicazione e capacità di 
intervento progettuale.

prof. Beraldo: direttore@irsses.it
prof. Padovan: m.padovan@iusve.it

Modalità
 d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

L’orario di ricevimento sarà comunicato all’ini-
zio delle lezioni.

Manuali obbligatori di riferimento:
P. P. DONATI (a cura), Fondamenti di Politica 
Sociale, (parte prima: Le concezioni della Politica 
Sociale: storia, concetti, definizioni), Carocci, 2006.
Y. KAZEPOV - DOMENICO CARBONE, Che 
cos’é il welfare state, Carocci, 2007.
G. BERTIN - L. FAZZI, La governance delle politi-
che sociali in Italia, Carocci, 2010.
A. FADDA - A. MERLER, Politiche sociali e cul-
tura dei servizi, Franco Angeli, 2006, (Parte II: 
cap.1, Politica sociale e solidarietà fra le generazio-
ni; Parte III: Cap. 4, Politiche migratorie, cittadi-
nanza e multiculturalità; Cap.5, Sicurezza e politi-
che sociali; Parte IV: Cap. 7, Gli
interventi di rete e le comunità locali in un’ottica re-
lazionale; Cap. 8, I servizi alla persona nel welfare 
plurale; Cap. 10, Le organizzazioni di terzo settore 
come istituzioni civili).
C. BERALDO, Appunti di approfondimento sul 
tema della Pianificazione Sociale (dispensa).

Testi di approfondimento:
B. SORGE, Introduzione alla Dottrina sociale della 
Chiesa, Queriniana, 2011.
G. ESPING - ANDERSEN, Oltre lo stato assisten-
ziale, Garzanti, 2010.
Y. KAZEPOV (a cura), La dimensione territoriale 
delle politiche sociali in Italia, Carocci, 2009.
T. H. MARSHALL, Cittadinanza e classe sociale, 
Laterza,  2002.

Orario 
ricevimento

Bibliografia
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1.	 Fornire un inquadramento critico delle 
principali teorie etiche contemporanee e 
della loro evoluzione, segnalando gli ele-
menti più rilevanti per la fondazione degli 
approcci deontologici alle professioni.

2.	 Stimolare la riflessione sulle problemati-
che specifiche e sulle prospettive relative al 
rapporto educativo, al ruolo dei formatori, 
al compito di educatore professionale, di 
animatore socio-educativo e nei vari servi-
zi culturali.

Nessuno.

I contenuti saranno affrontati a partire dai 
fondamenti antropologici dell’etica per indi-
viduare la specifica natura   in ordine all’agire 
dell’uomo sia sul versante personale che socia-
le.Verrà proposto un percorso di etica applicata 
alle professioni del sociale.

Lezione frontale, discussione in aula, gruppi di 
approfondimento.
Utilizzo lavagna   luminosa e tradizionale, PC 
ed internet.

Obiettivi

Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

Metodologia

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE

Etica e deontologia Salerno Vincenzo
Biagi Lorenzo 5 40

A. A. GUALDANI, I sistemi regionali di welfa-
re alla prova, in Aggiornamenti sociali n. 9/10, 
2009.
AA.VV., Il capitale sociale, istruzioni per l’uso, ed. 
Il Mulino, 2001.
Altri materiali di studio saranno opportunamente 
illustrati all’inizio del laboratorio.
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Modalità
 d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

Ulteriori indicazioni e   precisazioni verranno 
fornite dal docente durante la lezione.

Il corso si propone di offrire allo studente ri-
flessioni teoriche fondative degli approcci 
deontologici alle professioni, in particolare a 
quella dell’educatore sociale, così delicata per 
la sua natura ed obiettivi. L’Istituzione IUSVE 
intende preparare eticamente e deontologica-
mente i suoi studenti.

biagi.lorenzo@libero.it

Il docente riceve su richiesta degli studenti ac-
cordandosi preventivamente via mail.

I testi per lo studio e l’approfondimento della 
materia saranno indicati durante il corso.

Il percorso di questo corso intende chiarire e 
demistificare l’inalienabile domanda educativa 
di ogni essere umano durante tutto il percorso 
della sua vita con particolare riguardo al biso-
gno dell’adulto ufficialmente realizzatosi o an-
cora in difficoltà.
Verrà presa in considerazione la natura co-
municativa ed il significato autenticamente  
educativo implicito nel disagio delle persone 
anche quelle con problemi psichici, di tossico-
dipendenza fino alla riconsiderazione del diffi-
cile e spesso solitario compito esistenziale dei 
nostri anziani.  
In particolare gli obiettivi di apprendimento 
sono:
1.	 ricerca del senso antropologico contenu-

to nelle   varie domande educative dell’e-
tà adulta, approfondire le condizioni e la 
prassi del rapporto educativo con l’indivi-
duo nell’età adulta anche in ambiente in-
terculturare;

2.	 considerazione delle diversità didattiche, 
metodologiche, della relazione “discente-
insegnante”, dei contenuti del programma, 
del clima educativo e della “valutazione” 
nella dimensione educativa tra adulti;

3.	 ricerca e apprendimento di alcune prospet-
tive antropologiche-culturali e di alcuni 
strumenti ermeneutici assolutamente ne-
cessari per poter entrare in comunicazione 

Obiettivi

INSEGNAMENTO DOCENTE CFU ORE
Educazione degli adulti II Busetto Luigi 5 40
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Prerequisiti 
richiesti

Contenuto 
del corso

Metodologia

con messaggi e richieste talvolta sfigurate e 
nascoste per paura o per disperazione;

4.	 costituzione dell’equipé di lavoro (ove sia 
possibile), necessità di un’integrazione e 
verifica nel gruppo di lavoro dei “vissuti” 
e problemi che immancabilmente nascono 
in qualsiasi lavoro in comunità educative 
(e terapeutiche).  

Nessuno.

1.	 La specificità delle motivazioni della do-
manda educativa negli adulti.

2.	 Diversità di metodologie e relazione edu-
cativa fra adulti.

3.	 Considerazione della domanda educativa 
di alcune persone con gravi difficoltà esi-
stenziali. 

4.	 Alcuni indispensabili strumenti per comu-
nicare ed entrare in relazione con persone 
“difficili”.

5.	 Il gruppo di lavoro come “luogo” neces-
sario per integrare esperienze, strategie e 
programmi.

Il corso prevede tre momenti di lavoro:
1.	 lezioni-proposte su aspetti del tema del 

corso con conseguente tessitura di una dia-
logo, raccolta di conseguenze conoscitive, 
eventuale modifica della propria preceden-
te “posizione” nei confronti degli aspetti 
educativi trattati e relativa prassi rimodu-
lata;

Modalità
 d’esame

Apporto 
specifico al profilo 

professionale

2.	 ricostruzione di situazioni mediante role 
playing, individuazione delle risonanze 
conoscitive ed emotive emergenti nella si-
mulata, condivisione con il gruppo di la-
voro del significato delle stesse e rielabora-
zione della situazione presa in esame alla 
luce dei nuovi aspetti scoperti;

3.	 lavoro applicativo individuale da presen-
tare all’esame;

4.	 il materiale prodotto nel lavoro di gruppo 
ed individuale costituirà argomento di di-
scussione nella prova d’esame.

L’esame prevede 3 momenti di valutazione che 
concorrono ciascuno per 1/3 del punteggio fi-
nale. 
Essi sono:
1.	 valutazione dell’elaborato di gruppo, fatto 

durante il corso;
2.	 valutazione dell’elaborato individuale pre-

sentato ad intervalli durante il corso;
3.	 valutazione della conoscenza degli ele-

menti teorici elaborati nelle lezioni, 
dell’autonomia e responsabilità con cui si 
affrontano i problemi considerati nel cor-
so, ma soprattutto il cambiamento avvenu-
to in seguito al lavoro fatto nell’esperienza 
educativa che abbiamo compiuto.

Apporto specifico al profilo professionale
Il corso intende sviluppare la capacità di co-
gliere ed interpretare il significato antropologi-
co della domanda educativa degli adulti che lo 
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Contatti

Orario 
ricevimento

Bibliografia

studente incontrerà nel suo futuro lavoro. 
In particolare intende approfondire le possibi-
lità e la necessità, per ogni uomo, di realizzare 
se stesso nello spazio delle relazioni e delle re-
ciproche conferme.

luigi.busetto@libero.it
l.busetto@iusve.it

Il docente riceve prima e dopo le lezioni su ri-
chiesta degli studenti previo conferma per e-
mail. 

Manuali a scelta di riferimento:
DEMETRIO D., L’età adulta. Teorie dell’identità e 
pedagogie dello sviluppo, Carocci editore, Roma 
2003 (euro 13’50).
DEMETRIO D., L’educazione non è finita. Idee 
per difenderla, ed. Cortina Raffaello 2009 (euro 
11,00).

Testi di approfondimento:
ALBERICI, L’educazione degli adulti, Carocci 
editore, Roma, 2002 (11,00).
DEMETRIO D., Manuale di educazione degli adul-
ti, ed. Laterza, 2003 (euro 18,00).
Quarto rapporto CISF sulla famiglia in Italia, edi-
zioni S. Paolo 1995 (20,66):
DEMETRIO D. - ALBERICI A., Istituzioni di 
educazione degli adulti, Guerini e associati 2002.
Dispense e articoli verranno forniti dal docente a 
lezione.

© Copyright - Tutti i diritti sono riservati e di proprietà 
esclusiva dello IUSVE


